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> Regolatore di tensione della 
scheda grafica GeForce2 MX 

Ho acquistato una scheda grafica 
GeForce2 MX usata per installar¬ 
la su un vecchio Pc, costituito da 
hardware ormai obsoleto ma in 
grado di soddisfare le necessità di 
elaborazione testi e accesso a In¬ 
ternet dei miei figli. Il sistema è 
composto da una scheda madre 
Asus P2B con processore Pentium 
III a 500 MHz, 64 MByte di Ram 
PC-100, hard disk da 9 GByte e 
scheda grafica nVidia Tnt. Lo sco¬ 
po che mi prefiggevo era proprio 
di rimpiazzare quest'ultima con 
un componente più potente, per 
migliorare le prestazioni 3D con i 
giochi dell'ultima generazione. 
Dopo aver sostituito la scheda, il 
computer non è stato più in grado 
di avviarsi. Non è stato segnalato 
nemmeno il completamento del 
test diagnostico in fase di avvio at¬ 
traverso il consueto segnale acu¬ 
stico dell'altoparlante interno. Ho 
provato a pulire sia il pettine della 
scheda video sia il connettore Agp 
della scheda madre, inserendovi 
la GeForce2 MX più volte, senza 
alcun miglioramento. Durante le 
prove ho potuto notare che la 
scheda scalda molto e ho identifi¬ 
cato l'origine del calore in un pic¬ 
colo integrato su cui è serigrafata 
la sigla APL1084. Fortunatamente, 
reinserendo la vecchia scheda 
grafica nello slot Agp il computer 
ha ripreso a funzionare regolar¬ 
mente. Siete a conoscenza dei mo- 





tivi che potrebbero impedire 
l'installazione di una scheda 
grafica GeForce2 MX sulla Asus 
P2B? Avevo letto nella Rubrica 
della Posta che alcune schede ma¬ 
dri non forniscono abbastanza 
corrente attraverso il bus Agp per 
alimentare le schede grafiche più 
recenti: è questo il mio caso? C'è 
soluzione? 

Lettera firmata, via Internet 

L'impossibilità di fornire l'alimenta¬ 
zione adeguata alle schede grafiche 
di ultima generazione è un proble¬ 
ma limitato alle motherboard che 
per prime hanno implementato lo 
standard Agp. Si tratta quasi esclu¬ 
sivamente di modelli basati sul chi- 
pset Intel Ì440LX e, tra i modelli di 
Asus, solo le prime serie della 
P2L97 erano affette da questo pro¬ 
blema. Lo slot Agp della scheda 
madre P2B risulta perfettamente 
funzionante e in grado di gestire 
anche le schede di ultima genera¬ 
zione, con l'unica restrizione costi¬ 
tuita dal mancato supporto alla mo¬ 
dalità 4x. Questa limitazione com¬ 
porta comunque solo un minimo de¬ 
cadimento delle prestazioni. Le 
schede grafiche GeForce2 MX, 
quindi, sono in grado di funzionare 
correttamente sulla scheda madre 
in questione. Il fatto che il lettore 
abbia notato un surriscaldamento 


Il surriscaldamento del regolatore di 
tensione di una scheda grafica può essere 
indice della presenza di un cortocircuito o 
della bruciatura del chip grafico. 


dell'integrato APL1084 ci induce a 
pensare, piuttosto, che la scheda 
grafica sia danneggiata. Questo 
componente prodotto da Anpec, in¬ 
fatti, è un regolatore di tensione 
che, in passato, è stato utilizzato co¬ 
munemente nelle schede madri di 
classe Pentium per fornire il voltag¬ 
gio stabilizzato al valore corretto per 
assorbimenti fino a 5 ampere. L'inte¬ 
grato è dotato di un sistema di pro¬ 
tezione che si attiva al superamento 
del massimo assorbimento consenti¬ 
to oppure di una temperatura di 150 
gradi: in questi casi, il regolatore in¬ 
terrompe l'erogazione di corrente 
per prevenire danni al circuito. 
Quindi, se si è verificato un cortocir¬ 
cuito sulla scheda grafica, è proba¬ 
bile che il regolatore di tensione sia 
intervenuto interrompendo l'ali¬ 
mentazione. L'origine del cortocir¬ 
cuito potrebbe essere stata la bru¬ 
ciatura della Gpu GeForce2 MX 
stessa. Ciò avrebbe potuto verificar¬ 
si con un dissipatore sottodimensio¬ 
nato oppure se il case del Pc, troppo 
affollato, non avesse consentito uno 
smaltimento adeguato del calore. 
Riteniamo improbabile che la sche¬ 
da grafica possa ancora funzionare 
dopo un malfunzionamento che ha 
attivato il circuito di protezione del 
regolatore di tensione. 
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> Yamaha CRW2100S 
e overburning estremo 

La configurazione attuale del 
mio sistema Athlon comprende 
lettore di Cd-Rom Plextor PX- 
40TS, un drive di Dvd-Rom Pio¬ 
neer DVD-303R e un Cd recorder 
Yamaha CRW2100S, periferiche 
Scsi tutte connesse al controller 
Adaptec AVA-2904. Vorrei sapere 
se con lo Yamaha CRW2100S sia 
possibile scrivere su Cd-R da 99 
minuti o comunque quale sia la di¬ 
mensione massima registrabile su 
tali supporti. Da premettere che il 
firmware è già aggiornato alla 
versione più recente disponibile. Il 
lettore Cd-Rom Plextor PX-40TS, 
dopo circa un anno di vita, ha ini¬ 
ziato a dare qualche problema: a 
volte si rifiuta di leggere Cd-R sil- 
ver e Cd-Rom originali e ho notato 
che accetta quasi esclusivamente i 
TDK Reflex di colore blu. Sapete 
se altri utenti abbiano riscontrato 

10 stesso problema e come si sono 
comportati? Quali alternative su 
bus Scsi ci sono al Dvd-Rom Pio¬ 
neer, visto che l'ho acquistato usa¬ 
to per 30 euro e non so per quanto 
tempo sarà ancora in grado di fun¬ 
zionare correttamente? 

Luca Leoni, via Internet 

11 masterizzatore CRW2100S di Ya¬ 
maha è stato il primo drive a rag¬ 
giungere la velocità di 16x per la 
scrittura su Cd-R, ottenuta grazie al¬ 
l'adozione del microcontroller OTI- 
9795 prodotto da Oak Technology, e 
ha consentito il rilancio del produt¬ 
tore giapponese nel mercato delle 
memorie ottiche. Il drive supporta 
sia l'overburning, ovvero la scrittura 
oltre il limite fissato dal produttore 
del disco Cd-R, sia di utilizzare i 
supporti da 80, 90 e 99 minuti, con 
l’unica limitazione di gestire il flus¬ 
so dati solo fino alla durata di 89 mi¬ 
nuti e 59 secondi. L’impossibilità di 
raggiungere la dimensione massi¬ 
ma, ovvero 99 minuti e 59 secondi, 
sembra accomunare tutte le perife¬ 
riche prodotte da Yamaha, ad ecce¬ 
zione dell’ultimo nato CRW-F1, in 


grado di masterizzare Cd-R fino al 
limite fisico imposto dal formato (il 
valore 99:59 è infatti dovuto al mo¬ 
do in cui sono memorizzati gli indici 
sul supporto ottico). L’implementa¬ 
zione di questa prerogativa nel pro¬ 
dotto più recente di Yamaha va ri¬ 
cercata nella volontà di consentire 
la masterizzazione di Cd-Audio che 
raggiungano la durata tipica di 74 
minuti anche in AudioMaster Qua- 
lity Recording. Infatti, questa moda¬ 
lità intesa a migliorare la qualità di 
riproduzione richiede un aumento 
dello spazio necessario alla registra¬ 
zione. Ricordiamo che i supporti che 
superano la durata di 74 minuti so¬ 
no ottenuti sfruttando le tolleranze 
previste nei Book che descrivono il 
formato. Mentre è ancora possibile 
produrre supporti ottici da 80 minu¬ 
ti che rientrino nelle specifiche, tut¬ 
ti i limiti vengono superati nei sup¬ 
porti da 90 e 99 minuti che, per que¬ 
sto motivo, offrono meno garanzie 
sull’integrità dei dati e risultano si¬ 
curamente meno compatibili, in 
particolar modo con i lettori più da¬ 
tati. Il lettore PX-40TS di Plextor è 
uno dei modelli preferiti dai profes¬ 
sionisti per l'estrazione dei dati dai 
supporti Cd-Rom e Cd-Audio e vie¬ 
ne assemblato seguendo gli elevati 
standard qualitativi che contraddi¬ 
stinguono questo produttore. Spes¬ 
so il drive si è dimostrato capace di 
accedere a supporti danneggiati il¬ 
leggibili da altri drive di Cd-Rom e 
riteniamo improbabile che quello 
segnalato dal lettore sia un malfun¬ 
zionamento hardware dopo un solo 
anno di vita. Consigliamo perciò di 
aggiornare il firmware (nell’ultima 


I masterizzatori Yamaha CRW2100, 

CRW2200 e CRW3200 sono in grado di 
utilizzare i supporti Cd-R da 99 minuti fino a 
90 minuti circa. Il più recente CRW-F1 porta 
questo limite fino a 99 minuti e 59 secondi, il 
massimo consentito dal formato dei dati Iso. , umf 

versione è stata migliorata la com¬ 
patibilità con alcuni supporti Cd-R), 
di pulire il gruppo ottico, di verifi¬ 
carne sia il corretto collegamento 
all’alimentatore e al controller Scsi 
sia il posizionamento all’interno del 
case, che dovrebbe consentire una 
buona circolazione d'aria ed essere 
esente da vibrazioni intense. Se il 
malfunzionamento dovesse persi¬ 
stere, ricordiamo che Plextor offre 
due anni di garanzia sui propri pro¬ 
dotti. Il lettore Pioneer DVD-303R, 
sebbene non più in produzione, non 
è obsoleto e può fornire prestazioni 
non distanti da quelle offerte dalle 
periferiche più recenti. Per la sua 
sostituzione, esistono attualmente 
diverse possibilità. L'offerta di To¬ 
shiba, sicuramente uno dei produt¬ 
tori che si è maggiormente distinto 
nell’ambito dei lettori Dvd-Rom, 
consiste nel modello SD-M1401. 
Questa periferica Scsi è in grado di 
leggere i Dvd-Rom a lOx, i Cd-Rom 
a 40x e viene spesso fornita nelle 
configurazioni server o workstation 
di marchi affermati. Una valida al¬ 
ternativa è costituita dal lettore 
DVD-305S di Pioneer, che ha sosti¬ 
tuito il modello del lettore ed è ca¬ 
ratterizzato da prestazioni analoghe 
al drive di Toshiba. Sempre per il 
bus Scsi, un'ulteriore possibilità è 
offerta dai drive Dvd-Ram che sono 
in grado di accedere, oltre ai sup¬ 
porti in formato nativo, anche ai 
normali Dvd-Rom e Cd-Rom. Tra 
questi ricordiamo l'Hitachi GF-2050 
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e il Panasonic 
LF-D291N, di cui è ap¬ 
parso un First Look a pag. 86 
di PC Professionale di Maggio 2001 
(n. 122). Il costo di queste periferi¬ 
che è sicuramente superiore ma, 
grazie ai supporti Dvd-Ram, posso¬ 
no essere utilizzate come veri e pro¬ 
pri hard disk rimovibili. 

> Asus A7V333 e protezione 
della Cpu 

Ho acquistato recentemente il si¬ 
stema Pc Xpression 2100 prodotto 
da Infobit. Ho apportato alcune 
modifiche alla configurazione base 
per adattarla alle mie esigenze, tra 
cui l'installazione di memoria ag¬ 
giuntiva, di una scheda video Her¬ 
cules 3D Prophet 8500 DV, della 
scheda audio Terratec DMX 6fire e 
di un masterizzatore Yamaha 
CRW3200EV. Purtroppo, alla prima 
accensione della macchina il Vocal 
Post Message della scheda madre 
Asus A7V333 ha riportato il mes¬ 
saggio “System failed Cpu test", 
probabilmente a causa di un'instal¬ 
lazione scorretta della Cpu Athlon 
XP 2100+. Il tecnico di Computer 
Clinic, delegato all'assistenza, do¬ 
po aver smontato e rimontato la 
Cpu più volte ha constatato che il 
problema persisteva e mi ha infor¬ 
mato che molto probabilmente 
erano danneggiati sia la Cpu sia la 
scheda madre. Mi sto chiedendo 
come sia possibile che un Pc as¬ 
semblato, configurato e verificato 
dal produttore, all'accensione pos¬ 
sa presentare un inconveniente di 
questo tipo. Il solo trasporto può 
danneggiare la Cpu o mettere fuori 
uso la scheda madre? A parte que¬ 
sto, nel successivo intervento per 
la sostituzione della scheda madre, 
nel montaggio della nuova Cpu 
non è stato applicato uno strato di 
pasta termoconduttiva. Alla mia ri¬ 
chiesta sul perché, mi è stato rispo¬ 
sto che era inutile. Alla riaccensio¬ 
ne è apparso per una frazione 
di secondo il logo Asus e su¬ 
bito il sistema di protezione 
C.O.P. (Cpu Overheating Pro- 
tection) ha spento di nuovo il Pc e 
i tentativi successivi di accensione 
hanno riproposto lo stesso messag¬ 


gio del Vocal Post Message e la 
nuova sentenza del tecnico: pro¬ 
cessore di nuovo fuori uso e neces¬ 
sità di sostituire la scheda madre 
perché la Cpu riceve troppa ten¬ 
sione oppure l'alimentatore ne 
eroga troppa. Il problema risiede 
nella tensione di alimentazione di 
processore e memorie? Come si 
può impostare tramite il Bios se la 
macchina non si avvia? Il Pc si è 
comportato come se fosse avviato 
senza dissipatore: quello installato 
è forse insufficiente? 

Andrea Leo, via internet 


La movimentazione di un personal 
computer con tutte le componenti 
già montate all'interno comporta 
sempre rischi da valutare attenta¬ 
mente. In passato, le periferiche più 
soggette a danni da trasporto erano 
gli hard disk e i drive ottici (lettori di 
Cd-Rom e masterizzatori). Nel caso 
dei dischi rigidi è noto il rischio di 
landing, ovvero il contatto della te¬ 
stina, in seguito a un urto, con la su¬ 
perficie magnetica del disco, che ri¬ 
mane danneggiata in modo irrepa¬ 
rabile. Per questo motivo, i produtto¬ 
ri di hard disk hanno progettato tec¬ 
niche per aumentarne la resistenza 
agli urti. Un processo simile ha visto 
protagonisti i lettori di Cd-Rom e 
Dvd-Rom nonché i masterizzatori, 
nei quali il carrello che sposta il 
gruppo ottico è sottoposto ora a un 
controllo dei movimenti per inerzia, 
anche quando la periferica è scolle¬ 
gata dall'alimentazione. Quindi, la 
probabilità che entrambi questi 
componenti subiscano danni du¬ 
rante il trasporto si è notevol¬ 
mente ridotta. Sono subentrati, 
tuttavia, nuovi elementi che pos¬ 
sono rendere ancora poco consi¬ 
gliabile il trasporto di un compu¬ 
ter già assemblato. In particola¬ 


re, un componente che negli ultimi 
tempi ha acquistato un'importanza 
crescente è il dissipatore della Cpu. 
L'abbandono deH'alluminio a favore 
del rame ha contribuito sicuramente 
a risolvere molti problemi di surri¬ 
scaldamento dei processori più velo¬ 
ci, ma ha aumentato anche i proble¬ 
mi di ancoraggio di questo compo¬ 
nente alla scheda madre e, in parti¬ 
colare, al processore. Infatti, poiché 
il peso specifico del rame è notevol¬ 
mente superiore a quello dell'allu- 
minio, due dissipatori di dimensioni 
analoghe realizzati con questi due 
materiali hanno una massa molto di¬ 
versa. I problemi legati ai nuovi dis¬ 
sipatori si erano già manifestati con 
le prime schede madri per processo¬ 
re Pentium 4: ad esempio, Asus for¬ 
niva la scheda montata su un rinfor¬ 
zo metallico, proprio per evitare che 
il peso del dissipatore potesse dan¬ 
neggiare il circuito stampato. Nono¬ 
stante il meccanismo di aggancio al 
Socket sia stato più volte perfeziona¬ 
to, esistono tuttora problemi nel ga¬ 
rantire che il dissipatore non si spo¬ 
sti in caso di urti durante il trasporto. 
L'unico consiglio che possiamo dare 
in caso di movimentazione consiste 
nel mantenere il case orientato in 
modo che la scheda madre si trovi in 
posizione orizzontale. Così facendo, 
il peso sarà distribuito uniforme- 
mente su entrambi i ganci del 
Socket e anche sul die (o suU'Ihs, in- 
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tegrated heat 
spreader, nel 
caso di Pentium 4) 
riducendo il pericolo 
di spostamento del dis¬ 
sipatore e di rottura dei ganci. Esiste 
quindi la possibilità che il dissipato¬ 
re presente nel computer del lettore 
si sia spostato in seguito al trasporto 
e che, al momento dell'accensione, 
non sia stato in grado di raffreddare 
adeguatamente il processore. Rima¬ 
ne però da accertare il motivo per 
cui la funzionalità C.O.P. di Asus 
non sia intervenuta per evitare dan¬ 
ni permanenti alla Cpu. Infatti, dopo 
le segnalazioni di alcuni utenti che 
avevano riscontrato che nelle prime 
versioni della scheda madre A7V333 
la funzionalità C.O.P. non era in gra¬ 
do di attivarsi correttamente, Asus 
ha modificato il circuito responsabile 
del controllo e ora ne garantisce il 
corretto funzionamento in tutti i ca¬ 
si. A tal proposito, rimandiamo alla 
risposta "Asus A7V333 e sistema di 
protezione dal surriscaldamento" 
pubblicata nella Rubrica della Posta 
Tecnica & Hardware di Giugno 2002 
(n. 135) di PC Professionale. Riguar¬ 
do all'installazione del dissipatore, 
in alcuni casi è possibile fare a meno 
della pasta siliconica, ad esempio 
quando sul profilo metallico del dis¬ 
sipatore è già presente un tappetino 
termoconduttivo. Sebbene questo 
abbia una conduttività inferiore ri¬ 
spetto alle paste più raffinate, il gra¬ 
do di trasmissione del calore risulta 
nella maggior parte dei casi suffi¬ 
ciente a garantire il corretto funzio¬ 
namento della Cpu. 

Riteniamo invece poco realistico che 
la rottura sia dovuta al fatto che l'ali¬ 
mentatore eroghi troppa tensione: 
spetta infatti alla scheda madre di ri¬ 
conoscere il tipo di processore e di 
fornire la tensione adeguata. 

Il Bios consente di modificare que¬ 
sta impostazione ma, in mancanza 
di dati diversi, la tensione fornita è 
quella predefinita per il processore 
installato. Non vi è quindi necessità 
di modificare manualmente questo 
dato, se non per operazioni di over- 
clocking. ^ 












Tecnica & Hardware ►► 


Al momento 

dell’applicazione del segno 
di spunta relativo 
all’attivazione del Dma, il 
sistema visualizza un 
avvertimento che consiglia 
di verificare se la periferica 
sia effettivamente in grado 
di supportare questa 
modalità operativa. 




> Modalità Ultra Dma 
e riconoscimento del 
masterizzato re 

Il mio Pc è composto da un pro¬ 
cessore Athlon XP 1600+ su sche¬ 
da madre Asus A7V266, 512 MBy- 
te di memoria Ddr, scheda video 
Matrox G400 Marvel TV, scheda 
audio SoundBlaster Live! 5.1, 
hard disk Scsi IBM su controller 
Adaptec AHA-2940UW, lettore di 
Dvd-Rom Asus E612 e Cd recor¬ 
der Waitec Celerus; il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
Millennium Edition. Il primo pro¬ 
blema che vi sottopongo è relati¬ 
vo all'attivazione del protocollo 
Ultra Dma per i drive Ide. Dopo 
aver caricato il sistema operativo, 
ho installato i driver del chipset 
VIA 4-in-l v4.37, poi ho conti¬ 
nuato con l'installazione dei dri¬ 
ver della scheda video e della 
SoundBlaster Live!. Fino a questo 
punto, controllando nelle Pro¬ 
prietà del Sistema i due drive ot¬ 
tici (Dvd-Rom e masterizzatore) 
connessi entrambi come master 
su ciascuno dei due canali Ide (il 
disco di boot è Scsi), ho notato 
che la modalità di trasferimento 
Ultra Dma era attiva e tutto sem¬ 
brava funzionare correttamente. 
Successivamente, ho caricato le 
utilità della SoundBlaster Live! in 
versione aggiornata (Mixer, Play- 
Center, e così via). La scheda au¬ 
dio ha funzionato correttamente 
ma, quando ho controllato lo sta¬ 
to dell'Ultra Dma sui due drive, 
ho notato che il segno di spunta 
era assente e, alla richiesta di ria¬ 
bilitazione, è comparso l'avviso 
che l'hardware non era idoneo 
per tale funzionalità. Dopo aver 
riavviato il sistema, ricontrollan¬ 
do le proprietà dei drive ho nota¬ 
to che il segno di spunta era nuo¬ 
vamente scomparso. In preceden¬ 
za, risolvevo il problema con l'u¬ 


tilità VIA BusMaster Pei Ide Dma 
Tool 2.0, che permetteva di forza¬ 
re l'attivazione della modalità Ul¬ 
tra Dma sulle due unità Ide. Dopo 
raggiornamento del Bios della 
scheda madre alla versione 1008, 
questo stesso programma manda 
in crisi il Pc, facendo scomparire 
le icone dei drive da Risorse del 
computer. Ho sbagliato qualcosa 
nella sequenza d'installazione dei 
driver? Un altro problema consi¬ 
ste nel fatto che, in fase di boot 
del sistema, nelle Proprietà dei 
drive Ide e con tutti i programmi 
che lo utilizzano, il masterizzato¬ 
re viene sempre riconosciuto co¬ 
me Cd-R/Rw 10x4x32x generico e 
mai come Waitec Celerus. Il ma¬ 
sterizzatore funziona, ma un altro 
esemplare identico montato su un 
Pc molto simile al mio viene rico¬ 
nosciuto con il nome corretto. Il 
firmware installato è la versione 
più aggiornata (7.GZ) disponibile 
sul sito di Waitec. È possibile che 
ci siano differenze a parità di mo¬ 
dello e firmware? 

Vincenzo C., via Internet 

Al momento dell'attivazione della 
modalità Dma, il sistema operativo 
visualizza una finestra di dialogo 
che invita l'utente ad accertarsi 
che la periferica per la quale si de¬ 
sidera abilitare questa funzionalità 
sia compatibile. Una volta effettua¬ 
ta e confermata la scelta, al primo 
utilizzo dell'unità il sistema tenterà 
di accedervi con il nuovo protocol¬ 
lo: se il drive funzionerà corretta- 
mente, l'impostazione sarà mante¬ 
nuta per i successivi accessi, altri¬ 
menti il sistema disattiverà auto¬ 
maticamente l'impostazione, ripri¬ 
stinando la modalità di trasferi¬ 
mento Pio (Programmed 

Input/Output). Il ritorno al Pio Mo¬ 
de non è segnalato all'utente, ma è 
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verificabile nella finestra Gestione 
periferiche. Questo meccanismo 
funziona correttamente per le peri¬ 
feriche più recenti, che sono tutte 
in grado di supportare almeno il 
protocollo Ata-33, e per i dispositi¬ 
vi più datati, che non prevedono 
alcun tipo di accesso in modalità 
Dma e si affidano completamente 
al protocollo Pio (solitamente di ti¬ 
po 3 o 4). Le periferiche prodotte 
nel periodo di transizione tra i pro¬ 
tocolli Pio e Ultra Dma sono più 
critiche, perché sono frequenti im¬ 
plementazioni errate dei protocol¬ 
li, oppure l'adozione da parte di 
questi dispositivi di integrati in 
grado di gestire i protocolli Dma, 
ma senza supporto a livello del 
firmware. Per queste periferiche, 
la rilevazione automatica di quale 
sia la migliore modalità di funzio¬ 
namento supportata è molto diffi¬ 
cile ed è per questo motivo che il 
sistema operativo rimanda l'utente 
alla documentazione fornita dal 
produttore. È possibile, quindi, che 
i drive del lettore non siano in gra¬ 
do di supportare correttamente la 
modalità Dma, ed è per questo 
motivo che il sistema operativo al 
primo tentativo di accesso disabili¬ 
ta automaticamente questi proto¬ 
colli per le periferiche in questio¬ 
ne. Forzare l'utilizzo della moda¬ 
lità Dma su dispositivi che non so¬ 
no in grado di gestirla corretta- 
mente è sconsigliabile, in quanto 
può portare a perdite di dati o a 
funzionamenti inaffidabili che, tra 
l'altro, possono investire anche al¬ 
tre periferiche connesse allo stesso 
controller Ide. Considerando le pe¬ 
riferiche disponibili sul mercato 
nel periodo di commercializzazio¬ 
ne del masterizzatore Celerus, 
possiamo constatare che ben po¬ 
che erano in grado di supportare i 
protocolli Dma, ed è quindi proba¬ 
bile che anche il drive di Waitec 
presenti questa limitazione. Pur¬ 
troppo, sul sito che il produttore 
dedica al supporto tecnico non è 
presente alcuna informazione in 
merito, per cui non siamo in grado 
di confermare l'ipotesi. L'identifi- ►► 
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cazione del drive come Cd-Rw 
10x4x32x generico invece che co¬ 
me Celerus è probabilmente dovu¬ 
ta al fatto che si tratta di un esem¬ 
plare destinato al mercato degli 
assemblatori, mentre il drive rico¬ 
nosciuto correttamente è un pro¬ 
dotto destinato alla vendita al det¬ 
taglio. La differenza tra i due è 
prevalentemente commerciale: le 
periferiche retail sono vendute so¬ 
litamente in una confezione com¬ 
pleta di software e supporti, men¬ 
tre le periferiche Oem sono imbal¬ 
late a lotti e non comprendono ele¬ 
menti opzionali oltre agli accessori 
indispensabili per l'installazione. 
Inoltre, il mercato Oem richiede 
spesso che le periferiche siano 
sprovviste di marchi identificativi 
per consentirne la sostituzione con 
altre di un produttore diverso, sen¬ 
za che il cliente ne sia al corrente. 
Per questo motivo, i riferimenti ai 
"brand" sono eliminati anche dalle 
stringhe di identificazione visua¬ 
lizzate al momento dell'accensione 
della macchina. Le periferiche 
Oem e retail, difficoltà di identifi¬ 
cazione a parte (cosa che, a volte, 
rende più difficile gli aggiorna¬ 
menti di driver e firmware), riman¬ 
gono normalmente identiche a li¬ 
vello di funzionalità. 


> Adattatori per processori 
Fc-Pga2 


Intel ha abbandonato molto rapi¬ 
damente i sistemi come il mio, 
basati sul chipset Ì815E, lascian¬ 
do come ultimo processore utiliz¬ 
zabile il Pentium III a 1 GHz. In¬ 
fatti, i processori basati sul core 
Tualatin non sono in grado di 
funzionare sulle nostre schede 
madri solo per poche differenze. 
Questa scelta legata al marketing 
ha lasciato scontenti tutti gli 
utenti che, come me, avevano in¬ 
vestito su guesta piattaforma. Vi 
scrivo per porvi un guesito relati¬ 
vo agli adattatori per Cpu, in par-^ 
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Powerleap e 
Upgradeware hanno 
introdotto alcuni 
adattatori che 
consentono di installare i 
processori Tualatin su 
alcune schede madri 
progettate per Cpu con 
package Fc-Pga. 


ticolare 
quelli che 
permettono di 
installare un proces¬ 
sore Fc-Pga2 sulle sche¬ 
de madri dotate di Socket 
Fc-Pga. Ciò permette di esten¬ 
derne la compatibilità a pro¬ 
cessori con core Tualatin e fre¬ 
quenze fino a 1,4 GHz, dall'eco- 
nomico Celeron al più veloce 
Pentium III-S. Escludendo com¬ 
plesse operazioni di adattamento 
tramite asportazione di determi¬ 
nati piedini e di collegamento di 
altri tramite penne conduttive o 
sottili filamenti di rame, ho rivol¬ 
to la mia attenzione a questi di¬ 
spositivi. Mi risulta che attual¬ 
mente i prodotti in commercio 
siano due, ma in prima analisi mi 
sembrano differenti nell'imposta¬ 
zione, tanto da trattenermi dal- 
l'acquistarne uno finché non mi 
sarà chiaro il loro funzionamento 
e gli eventuali rischi a cui ver¬ 
rebbero sottoposte scheda madre 
e processore. Mi riferisco ai mo¬ 
delli PL-370/T prodotto da 
Powerleap ( www.powerIeap.com ) 
e il 370GU di Upgradeware 
(www.upgradeware.com). Il pri¬ 
mo è dotato di un chip che si oc¬ 
cupa della "traduzione" dei se¬ 
gnali inviati e ricevuti dalla Cpu, 
mentre il secondo sembra privo 
di un componente di questo tipo. 

II prezzo del secondo adattatore 
è significativamente inferiore a 
quello del prodotto di Powerleap. 
La cosa che più interessa i pos¬ 
sessori di schede madri con 
Socket-370 Fc-Pga è l'affidabilità 
e la stabilità operativa di un si¬ 
stema aggiornato in questo mo¬ 
do, anche se la nostra scheda ma¬ 
dre figura negli elenchi di com¬ 
patibilità stilati dai rispettivi pro¬ 
duttori di adattatori. Nel mio ca¬ 
so vorrei aggiornare un Pentium 

III 800EB su Asus Cusl2 con chi- 
pset Intel Ì815E (Bios 1009). Con 


il processore at¬ 
tualmente in¬ 
stallato il 
voltaggio 
è impostato 
al valore pre¬ 
definito di 1,65 
volt. Mi chiedo 
quindi se con l'instal¬ 
lazione di un Pentium 
III-S, che richiede una ali¬ 
mentazione a 1,45 volt, la 
scheda madre sarà impostata 
automaticamente su questo valo¬ 
re. Powerleap a tal proposito in¬ 
dica di impostare il voltaggio tra¬ 
mite i ponticelli sulla scheda ma¬ 
dre o di impostarlo in modalità di 
autorilevamento, lasciando inten¬ 
dere che l'adattatore in sé non ef¬ 
fettua correzioni, limitandosi a 
interfacciare Cpu e motherboard. 
Il modello di Upgradeware do¬ 
vrebbe comportarsi in maniera 
simile. Fortunatamente, la mia 
scheda è dichiarata compatibile 
sia da Powerleap sia da Upgra¬ 
deware, ma vorrei sentire anche 
il vostro parere. 

Tommaso Pigliapoco, via Internet 

Al momento dell'introduzione del¬ 
le Cpu con core Tualatin, Intel ha 
rilasciato una nuova versione del 
chipset Ì815E, la revisione B, in 
grado di gestire adeguatamente 
tutti i segnali necessari ai nuovi 
processori. Era possibile adottare 
questo North Bridge sul progetto 
del circuito stampato delle schede 
madri già presenti sul mercato con 
minime modifiche, limitate all'area 
del Socket-370. Queste modifiche 
erano necessarie a causa della dif¬ 
ferente disposizione dei pin nei 
nuovi processori. Recentemente, 
sono stati introdotti alcuni adatta¬ 
tori che consentirebbero di aggira¬ 
re le incompatibilità della piedina- 
tura, in modo da consentire l'utiliz¬ 
zo delle Cpu con core Tualatin in 
alcune schede madri Socket-370. 
Prima di creare false speranze è 
bene considerare le altre cause di 
incompatibilità tra i nuovi proces¬ 
sori e le schede madri precedenti, 
anzitutto la differenza tra le tensio¬ 


ni di alimentazione che i circuiti di 
alimentazione della Cpu devono 
erogare e in alcuni casi anche la 
maggiore quantità di corrente ne¬ 
cessaria per il corretto funziona¬ 
mento. Gli adattatori in questione 
non si occupano di modificare in 
alcun modo la tensione fornita dal¬ 
la scheda madre, che quindi deve 
essere già in grado di alimentare 
adeguatamente il processore. Inol¬ 
tre, il Bios deve identificare in mo¬ 
do corretto la Cpu, condizione par¬ 
ticolarmente importante ora che 
quasi tutte le schede madri con¬ 
trollano la tensione e le altre carat¬ 
teristiche dell'hardware attraverso 
il software di diagnostica in fase di 
avvio. Infatti, come è possibile ve¬ 
rificare esaminando la lista delle 
schede madri compatibili all'indi¬ 
rizzo www.upgradeware.com/en- 
glish/product/37Ogu/compa tibi- 
lity.htm, del gran numero di sche¬ 
de madri per Socket-370 immesse 
sul mercato solo una minoranza 
soddisfa i requisiti d'installazione 
di Cpu con core Tualatin, anche 
con l'adozione degli adattatori. 
Nel caso specifico, la scheda ma¬ 
dre Tusl2, commercializzata da 
Asus per l'utilizzo con i processori 
Tualatin, non presenta differenze 
sostanziali rispetto al modello Cu- 
sl2, a parte la disposizione dei col- 
legamenti elettrici nel Socket-370. 
Inoltre, Asus è nota per supportare 
i propri prodotti con aggiornamen¬ 
ti del Bios anche dopo molto tem¬ 
po dalla loro immissione sul mer¬ 
cato. La scheda madre Cusl2 non 
fa eccezione: il suo Bios viene svi¬ 
luppato di pari passo agli aggior¬ 
namenti per il modello Tusl2. È 
quindi molto probabile che, instal¬ 
lando una Cpu con core Tualatin 
mediante l'apposito adattatore, si 
ottenga un sistema in grado di fun¬ 
zionare correttamente. In ogni ca¬ 
so è ovvio che il produttore, dal 
momento in cui pubblica una lista 
di schede madri compatibili, sarà 
poi tenuto a offrire il supporto tec¬ 
nico al fine di garantire il corretto 
funzionamento dell'adattatore in 
quelle specifiche configurazioni 
hardware. 
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>Easy CD Creator e 
masterizzatore Yamaha CRW-F1 

Dopo molto tempo, ho concre¬ 
tizzato l'intenzione di sostitui¬ 
re il mio vecchio masterizza¬ 
tore con un modello più re¬ 
cente. Nella rassegna pub¬ 
blicata sul numero 138 di 
PC Professionale (mese di 
settembre 2002) sono rima¬ 
sto colpito dal modello 
CRW-F1 di Yamaha. Così 
l'ho acquistato e, con mia 
soddisfazione, l'ho trovato corri¬ 
spondente al giudizio espresso 
nella recensione. Il problema, 
però, è che con il vecchio Cd re¬ 
corder di Samsung utilizzavo Easy 
CD Creator 4.0 per la scrittura dei 
Cd-R mentre ora, appena avvio 
il programma, compare il messag¬ 
gio d'errore "masterizzatore non 
supportato ". 

Come posso fare per usare ancora 
Easy CD Creator 4.0 oppure 5.0? 
Esistono dei driver, e se sì, come 
faccio a trovarli e installarli? 

Leonardo Tomasoni, via Internet 

A corredo del masterizzatore Ya¬ 
maha CRW-F1 è fornita la versione 
completa del software Nero Burning 
Rom di Ahead. Il programma è in 
grado di gestire tutte le prerogative 
del masterizzatore, comprese le fun¬ 
zionalità Audio Master Quality Re- 
cording, per la riduzione del jitter 
nel formato Cd-Audio, e DiscT@2 
(Disc Tatoo), per "tatuare" immagi¬ 
ni o testo nell'area inutilizzata di un 
Cd-R. In particolare, quest’ultima 
funzione ha richiesto la messa a 
punto di un software specifico in 
grado di fornire al pickup laser i da¬ 
ti deirimmagine da riprodurre in un 
formato adeguato. Consultando il 
database di supporto dei masteriz¬ 
zatoli di Roxio Easy CD Creator al¬ 
l'indirizzo www.roxio.com/en/ 
jh tml/cdrda tabase/da ta base.jh tml, 
non ci risulta disponibile, al momen¬ 
to in cui scriviamo, una versione in 
grado di identificare e gestire ade¬ 
guatamente il più recente masteriz- 
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zatore di Yamaha. Il supporto per il 
CRW-F1 è invece già presente in un 
altro prodotto di Roxio, Toast 5, ri¬ 
volto però alla piattaforma Apple: 
ciò ci fa ipotizzare che questa fun¬ 
zionalità sarà presto integrata anche 
in Easy CD Creator. Il lettore potrà 
verificare il rilascio di una versione 
adeguata al masterizzatore in suo 
possesso consultando periodica¬ 
mente l'Uri sopra indicato. 


>Windows 2000 
e crittografia a 128 bit 


Recentemente, sono dovuto ricor¬ 
rere alla Console di ripristino di 
Windows 2000 per risolvere alcuni 
problemi sul mio Pc basato su una 
scheda madre Ecs K7S5A e proces¬ 
sore Athlon XP 1700+. Dopo que¬ 
sto intervento, mi sono accorto che 
la maggioranza dei documenti sal¬ 
vati su disco fisso erano diventati 
inaccessibili. Un controllo mi ha 
permesso di accertare che i certifi¬ 
cati di codifica non erano più vali¬ 
di: infatti, in precedenza la codifi¬ 
ca di Windows 2000 era a 128 bit, 
mentre ora è impostata a 56 bit. 

Fio provato a scaricare la codifica 
a 128 bit dal sito di Microsoft, ma 
questa possibilità mi è stata rifiu¬ 
tata. Devo rassegnarmi a perdere 
tutti i miei documenti? Mi consi¬ 
gliate di disinstallare tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows e rein¬ 
stallare tutto? 

Alessandro Carmone, via Internet 


I La tecnologia DiscT@2 di Yamaha consente di 
riprodurre testo e immagini nell'area non 
registrata di un supporto Cd-R. Questa 
funzionalità richiede però un software specifico, integrato 
nelle versioni più recenti di Nero Burning Rom, in grado di 
fornire al masterizzatore i dati nel formato necessario. 


Microsoft ha incorporato le funzio¬ 
nalità per la crittografia a 128 bit co¬ 
me caratteristica standard in Win¬ 
dows 2000 a partire dal rilascio del 
Service Pack 2. Grazie a una modi¬ 
fica della legge americana che re¬ 
gola l'esportazione di prodotti che 
implementano algoritmi di "critto¬ 
grafia forte ", Microsoft ha chiesto e 
ottenuto la possibilità di esportare il 
proprio sistema operativo Windows 
2000 completo di questa funziona¬ 
lità. Tutti i servizi avanzati, quali 
Kerberos, Efs (Encrypting file Sy¬ 
stem), Ras ( Remote access Service), 
Rpc (Remote procedure cali), Ssl/Tls 
(Secure sockets layer/Transport 
layer security), CryptoApi, Terminal 
Services Rdp (Remote desktop pro¬ 
tocol) e IpSec/Vpn, con l'installazio¬ 
ne del Service Pack 2 traggono be¬ 
neficio dall'aumento di sicurezza of¬ 
ferto dal nuovo pacchetto di cifratu¬ 
ra. L'installazione del Service Pack 
2 aggiorna automaticamente tutti i 
servizi e non vi è possibilità di disat¬ 
tivare o disinstallare questa funzio¬ 
nalità, nemmeno con la successiva 
rimozione dell'intero Service Pack. 

I problemi di accesso ai dati su hard 
disk segnalati dal lettore potrebbe¬ 
ro essere stati causati dalla corru¬ 
zione o sovrascrittura di alcuni com¬ 
ponenti necessari alla gestione del¬ 
la crittografia a 128 bit nel corso 
dell'operazione di ripristino. E pro¬ 
babile che sia sufficiente ripristina¬ 
re i componenti danneggiati o man¬ 
canti per poter avere nuovamente 
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accesso ai dati. Ciò è ottenibile in 
due modi: reinstallando il Windows 
2000 High Encryption Pack, scarica¬ 
bile dalla pagina Web www.micro- 
soft.com/windows2000/down- 
loads/recommended/encryption/def 
ault.asp, oppure applicando il più 
recente Service Pack 3 di Windows 
2000, scaricabile all'indirizzo 
www.microsoft. com/win - 
dows2000/downloads/service- 
packs/sp3/default.asp. Oltre a tutti 
gli altri aggiornamenti presenti nei 
precedenti pacchetti di manutenzio¬ 
ne, il Service Pack 3 include, tra le 
altre cose, il supporto alla tecnolo¬ 
gia crittografica a 128 bit. 

>Problemi di collegamento 
con Enternet 

Ho sottoscritto un abbonamento 
Adsl che utilizzo con il modem Al¬ 
catei SpeedTouch Home. Il dispo¬ 
sitivo è collegato al computer at¬ 
traverso una scheda di rete Real- 
tek e per connettermi uso il 
software fornito a corredo del mo¬ 
dem, ovvero Enternet 300. Il pro¬ 
blema che mi ha spinto a chiedere 
il vostro aiuto riguarda il fatto che 
durante la navigazione spesso si 
verificano blocchi del sistema op¬ 
pure cadute di linea senza alcun 
motivo apparente. Ho richiesto la 
verifica del collegamento Adsl al 
gestore telefonico, che mi ha assi¬ 
curato che il segnale raggiunge il 
livello necessario a garantire un 
corretto funzionamento. Ho anche 
aggiornato il driver della scheda 
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di rete con l’ultima versione dispo¬ 
nibile (tra l'altro certificata Whql) 
e cercato sul sito di Alcatei un ag¬ 
giornamento del software Enter¬ 
net, senza trovarlo. Nonostante i 
miei tentativi il problema descritto 
continua a verificarsi. Siete al cor¬ 
rente di un simile malfunziona¬ 
mento? È possibile porvi rimedio? 

Lettera firmata, via Internet 

Enternet 300 è un gestore del proto¬ 
collo PPPoE (Point to point protocol 
over Ethernet) sviluppato da Efficient 
Networks (www.efficient. com). Per 
diverso tempo, questo software è 
stato la scelta di riferimento per 
molti fornitori del servizio Adsl, tra 
cui Telecom Italia. Il grande succes¬ 
so commerciale del programma è 
dovuto principalmente alla sua 
semplicità d'uso e al fatto di essere 
uno dei pochi a essere supportato a 
livello commerciale dal produttore. 
Le versioni 1.4 e precedenti di En- 
ternet sono affette da alcuni bachi 
noti, in particolare in ambiente Win¬ 
dows Millennium Edition e 2000. 
Pertanto, invitiamo il lettore a veri¬ 
ficare quale sia la versione del 
software utilizzata ed eventualmen¬ 
te a procurarsi Taggiornamento. 
Enternet, purtroppo, non è scarica- 
bile liberamente da Internet, ma i 
Service provider acquistano una li¬ 
cenza che permette di includerlo 
nei Cd-Rom distribuiti ai clienti al 
momento dell'attivazione del servi¬ 
zio. In attesa di sostituire il pro¬ 
gramma con una versione aggior¬ 


Modificando le voci relative al driver di protocollo e 
accesso alla rete tramite le impostazioni avanzate di 
Enternet 300, si possono ridurre notevolmente le 
probabilità che si manifestino incompatibilità in 
Windows 2000 e Millennium Edition. 
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nata è possibile modificare alcune 
impostazioni: una volta caricato En¬ 
ternet, nel menu Connections sele¬ 
zionare la voce Setting. Nella suc¬ 
cessiva finestra di dialogo fare clic 
su Advanced e spuntare la voce 
Dhcp nel riquadro IP Configura- 
tion, e Protocol driver nel riquadro 
Network Access. Confermare la 
nuova configurazione premendo 
due volte Ok. Con queste nuove 
impostazioni, la frequenza con cui 
si presenta il malfunzionamento 
dovrebbe ridursi notevolmente e 
rendere più agevole l'utilizzo della 
connessione Adsl. 


> Errore in Internet Explorer con 
Media Player 7 


Il mio computer è basato su una 
scheda madre Asus A7V266, pro¬ 
cessore Athlon XP 1600+ e sistema 
operativo Windows Millennium 
Edition. Recentemente ho notato il 
ripetersi di un errore in Internet 
Explorer e vorrei il vostro aiuto 
per tentare di isolarne la causa. Il 
browser di Microsoft si blocca se¬ 
gnalando un errore nel modulo 
Wmpui.dll. Chiudendo la finestra 
del messaggio, il sistema viene ri¬ 
pristinato ma la pagina Web cui 
stavo accedendo viene chiusa, in¬ 
terrompendo qualunque attività in 
corso. Internet Explorer è stato 
aggiornato alla versione 6 con tut¬ 
ti i Service Pack disponibili. L'ulti¬ 
mo aggiornamento apportato risa¬ 
le ormai a diversi mesi fa mentre il 
malfunzionamento ha iniziato a 
manifestarsi più recentemente. 
Siete a conoscenza di quale possa 
essere la causa? 

Emanuele Carocci, via Internet 


La libreria a collegamento dinamico 
Wmpui.dll è parte integrante nella 
gestione dell'interfaccia grafica di 
Windows Media Player. In partico¬ 
lare, nelle versioni precedenti alla 
7.1 è noto un malfunzionamento 
che può produrre l'effetto descritto 
dal lettore. Il problema non è causa- 
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to da Internet Explorer, ma dal mo¬ 
dulo installato dal Media Player di 
Microsoft. Il problema può essere ri¬ 
solto semplicemente aggiornando 
questo programma. PC Professiona¬ 
le ha pubblicato sul Cd-Rom allega¬ 
to al numero 139 (mese di Ottobre 
2002} una versione di Windows Me¬ 
dia Player esente dal malfunziona¬ 
mento descritto. 


>Windows XP e mIRC 5.9 


lascio di versioni successive e per¬ 
fettamente funzionanti con il più re¬ 
cente sistema operativo di Micro¬ 
soft. Alcune di queste sono state di¬ 
stribuite anche sui Cd-Rom che ac¬ 
compagnano PC Professionale, ma 
è comunque sempre possibile scari¬ 
care l'ultima release del software di 
messaggistica presso il sito Web uf¬ 
ficiale, alPindirizzo www.mirc.co.uk 
(nel momento in cui scriviamo, è la 
versione 6.03). 


Ho acquistato recentemente un 
personal computer con sistema 
operativo Windows XP e processo¬ 
re Pentium 4 a 2 GHz. Ora sto spe¬ 
rimentando tutti i programmi mul¬ 
timediali che non potevo utilizzare 
sul vecchio Pentium Mmx a 200 
MHz. In particolare, sono rimasto 
affascinato dalle funzionalità di 
Ispq, Icq, Windows Media Player e 
dalla qualità d'immagine ottenibi¬ 
le con la codifica DivX. Ho tentato 
anche l'installazione di mIRC, un 
programma che dovrebbe consen¬ 
tirmi l'accesso alla rete IRCnet. 
L'operazione sembra avvenire cor¬ 
rettamente, ma al lancio del pro¬ 
gramma appare un messaggio 
d'errore nella libreria Wow32.dll. 

È un problema legato al sistema 
operativo? 

Massimiliano Colombini, via Internet 

La versione 5.9 del Client mIRC pre¬ 
senta alcune incompatibilità note 
con Windows XP. Il malfunziona¬ 
mento è stato prontamente risolto 
dall'autore del programma con il ri¬ 



> Impossibile trovare 
Webscan.exe 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P4B533 
con processore Pentium 4 a 2 GHz, 
256 MByte di Ram Ddr, hard disk 
Maxtor DiamondMax da 40 GByte, 
scheda grafica ATI Radeon 7500 e 
scheda audio Creative PCI128. Il 
tutto gira in ambiente Windows 98 
Seconda Edizione. Recentemente 
il sistema è stato infettato da un vi¬ 
rus e ho dovuto rimuovere l'hard 
disk per collegarlo a un altro Pc 
per ripulire i file infetti con Tanti- 
virus presente sull'altra macchina. 
Successivamente, il disco fisso è 
stato reinstallato all'interno del 
computer d'origine. Il virus è stato 
effettivamente eliminato ma ora 
non riesco ad avviare nessun pro¬ 
gramma perché a ogni tentativo ri¬ 
cevo un messaggio d'errore relati¬ 
vo alla mancanza del file Web¬ 
scan.exe. Ho ricollegato l'hard di¬ 
sk all'altra macchina, constatando 
che alcuni programmi (quei pochi 
che non necessitano di librerie e 
altri componenti) sono eseguibili 
senza problemi. Il problema inve¬ 
ce si presenta facendo il boot dal 
sistema operativo presente sul- 
l'hard disk oggetto dell'infezione. 

È possibile risolvere questa situa¬ 
zione senza la totale reinstallazio¬ 
ne del sistema? 

Lettera iirmata, via Internet 

Il file Webscan.exe è parte del pac¬ 
chetto antivirus di McAfee. Il pro¬ 
blema, quindi, potrebbe essere do¬ 
vuto alla volontaria disinstallazione 
di questo software dal computer, 
oppure alla cancellazione di questo 


file nel corso dell'operazione di ri¬ 
mozione dei virus. Per ripristinare il 
funzionamento della macchina è 
necessario procedere nel modo se¬ 
guente: dal menu di Avvio, eseguire 
la ricerca del file Regedit.exe-, a ri¬ 
cerca completata, rinominare il file 
Regedit.scr ed eseguirlo. Con l’edi- 
tor del Registro di configurazione 
raggiungere la chiave HKEY_LO- 
CAL_ MA CHINE \Software\Clas- 
ses \Exefil e\Sh eli \ Open \Comm and 
e, nel pannello destro, selezionare 
la stringa Predefinito con il tasto de¬ 
stro del mouse e poi la voce Modifi¬ 
ca. Nella successiva finestra, can¬ 
cellare l'intero percorso che termina 
con la stringa Webscan.exe e con¬ 
fermare la modifica premendo Ok. 
Portarsi alla chiave EIKEY_LO- 
CAL_ MA CHINE \Software\Clas- 
ses\Comfile \Shell\Open \ Command 
ed eseguire la stessa operazione de¬ 
scritta sopra. Chiudere poi l'editor 
del Registro per rendere permanen¬ 
ti i cambiamenti e, come ultima pas¬ 
saggio, rinominare il file Regedit.scr 
in Regedit.exe. Così facendo do¬ 
vrebbe essere possibile ripristinare 
l'esecuzione dei file .Exe e .Com. 
Tuttavia, non vi è alcuna garanzia 
che il sistema opererà correttamen¬ 
te perché nell'operazione di rimo¬ 
zione del virus potrebbero essere 
stati eliminati altri file del sistema 
operativo. Consigliamo quindi, una 
volta completato il recupero dei da¬ 
ti, di eseguire la reinstallazione 
completa del sistema. 


> Partizione Ntfs rilevata 
come Hpfs 

Dopo un anno e mezzo di utilizzo 
di Windows 2000 (ora aggiornato 
al Service Pack 3) senza rilevanti 
problemi di compatibilità, ho de¬ 
ciso di convertire in Ntfs l'hard 
disk secondario (un Quantum Fi- 
reball SE da 6,4 GByte, il disco 
primario è un IBM DTLA-307030 
da 30 GByte) finora lasciato in 
formato Fat. La procedura de¬ 
scritta da Microsoft per la conver¬ 
sione del filesystem è stata porta¬ 
ta a termine senza difficoltà. Tut¬ 
tavia, al primo riavvio il sistema 
si è bloccato riportando un mes- 
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saggio d'errore durante la lettura 
da hard disk. Avviando il sistema 
da un disco d'avvio, ho verificato 
tramite l'utilità Fdisk che la parti¬ 
zione presente sul Quantum Fire- 
ball era in formato Ffpfs. Non ho 
idea di come ciò sia potuto acca¬ 
dere, né ero a conoscenza che 
Windows 2000 supportasse altri 
filesystem oltre a Fat, Fat32 e 
Ntfs. Resta il fatto che, attualmen¬ 
te, non sono in grado di accedere 
ai dati presenti sul disco seconda¬ 
rio (di cui avevo eseguito un 
backup prima della conversione). 
Vorrei però gualche chiarimento 
sulle possibili cause dell'anoma¬ 
lia per evitare problemi futuri. 

Lettera firmata, via Internet 

Il filesystem Hpfs (High performan¬ 
ce file System ) è stato introdotto da 
IBM nel sistema operativo OS/2. Un 
limitato supporto a questo filesy¬ 
stem è stato integrato in Windows, 
più che altro per consentire la mi¬ 
grazione di sistemi basati su IBM 
OS/2 ai più recenti sistemi operativi 
di Microsoft. È probabile che l'erro¬ 
re di riconoscimento del filesystem 
durante la procedura di avvio di 
Windows 2000 sia dovuto non a un 
errore nella conversione del forma¬ 
to ma a un'errata impostazione del 
Bios della scheda madre. Consiglia¬ 
mo quindi di verificare che nel me¬ 
nu del Bios relativo all'identificazio¬ 
ne degli hard disk sia stata selezio¬ 
nata la modalità "Auto", oppure 
Lba (Logicai block addressing), 
piuttosto che la modalità Normal. 
Quest'ultima impostazione può por¬ 
tare infatti a un errato riconosci¬ 
mento delle partizioni estese e non 
avviabili. Ripristinando la corretta 
impostazione il problema dovrebbe 
risolversi, consentendo nuovamente 
l'accesso ai dati presenti sull’hard 
disk secondario. 


> Driver Ndis e processore 
Pentium 4 

Recentemente, ho aggiornato il 
mio computer sostituendo scheda 
madre e processore. Ora il sistema 
è basato su una motherboard Asus 



P4B533-V e su una Cpu Pen¬ 
tium 4 a 2,53 GHz. Conte¬ 
stualmente, ho dovuto 
anche sostituire la 
memoria PC-133 
con un modulo 
Ddr PC-2700 
da 256 MByte. 

Purtroppo, tra le 
periferiche recu¬ 
perate dal vecchio 
computer ho uno scanner e una 
webcam per i quali non esistono 
driver per Windows XP. Ho quindi 
pensato, almeno temporaneamen¬ 
te, di reinstallare il sistema opera¬ 
tivo Windows 98 utilizzato in pre¬ 
cedenza. Completata l'installazio¬ 
ne e configurato il sistema con tut¬ 
ti i driver, al successivo riawio mi 
sono trovato di fronte a uno scher¬ 
mo nero che mi informava che si 
era verificato un errore di prote¬ 
zione durante l'inizializzazione 
del driver Ndis. Il computer rima¬ 
neva bloccato su questo messag¬ 
gio, senza procedere oltre. Ho ten¬ 
tato di riavviare più volte il siste¬ 
ma, ottenendo però sempre lo 
stesso messaggio tranne in una oc¬ 
casione, ma il Pc si è bloccato po¬ 
co dopo. 

Ho pensato subito a un problema 
hardware della scheda madre o 
del processore e ho portato il com¬ 
puter presso il negozio dove avevo 
acquistato i componenti. Qui, do¬ 
po diversi giorni di attesa, mi han¬ 
no confermato che a loro non ri¬ 
sulta alcuna instabilità della mac¬ 
china e che forse il problema è at¬ 
tribuibile a Windows 98. Nono¬ 
stante ciò, io sono a conoscenza di 
molte persone che utilizzano con 
successo questo sistema operativo 
sui loro computer basati su pro¬ 
cessori Pentium 4 o Athlon XP. Po¬ 
tete confermare quanto riportato 
dal negoziante? Posso correggere 
l'errore segnalato all'avvio di 
Windows 98 senza dover passare a 
un altro sistema operativo? 

Pierpaolo Lavarmi, via Internet 

L'errore di protezione durante l'ini¬ 
zializzazione di Ndis (Network dri¬ 
ver interface specification, specifica 


dell'interfaccia per i driver di rete) è 
stato documentato da Microsoft ed 
è dovuto a una porzione del codice 
eseguibile del driver utilizzata per 
la calibrazione delle temporizzazio- 
ni. Il problema non si verifica in 
macchine basate su processori di 
frequenza inferiore a 2,1 GHz. Mi¬ 
crosoft ha messo a punto un aggior¬ 
namento del file Ndis.vxd che eli¬ 
mina il problema. Il driver aggior¬ 
nato, riconoscibile dal numero di 
versione 4.10.0.2000, è stato proget¬ 
tato solo per i sistemi che presenta¬ 
no questo malfunzionamento e non 
è ancora stato testato in maniera 
completa, per cui non è distribuito 
attraverso Internet ma solo dal sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. Lo stesso 
errore si manifesta anche in am¬ 
biente Windows 95 ma, in questo 
caso, Microsoft non prevede di rila¬ 
sciare alcun aggiornamento per 
questo sistema operativo. Se il letto¬ 
re non desidera utilizzare sistemi 
operativi basati su tecnologia NT, 
per avere il pieno supporto delle 
periferiche di cui è in possesso con¬ 
sigliamo di utilizzare Windows 98 
Seconda Edizione. Questo sistema 
operativo è fornito di serie con un 
driver Ndis aggiornato che non pro¬ 
duce l'anomalia riportata e offre la 
piena compatibilità con i driver del¬ 
le periferiche non più supportate 
dal produttore. 
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Accorgimenti per una corretta 
installazione del collegamento Adsl 


L'accesso alla Rete a banda larga è 
uno dei fattori che nei prossimi anni 
rivoluzioneranno il modo di fruire le 
informazioni che Internet mette a 
disposizione. Per trasferire le grandi 
quantità di dati attualmente richie¬ 
ste dall'utenza sono necessari gros¬ 
si investimenti da parte dei fornitori 
di servizio, sia per la costruzione 
delle dorsali, sia per collegare ogni 
singolo utente alla Rete. Il collega¬ 
mento utilizzato finora, attraverso 
modem analogico, sembra infatti 
non essere più sufficiente per veico¬ 
lare i contenuti multimediali che si 
stanno diffondendo su Internet. In 
questo panorama, lo standard Adsl 
si rivela strategico perché consente 
di trasferire grandi quantità di dati 
utilizzando il doppino telefonico in 
rame normalmente usato per le co¬ 
municazioni telefoniche, evitando 
la posa di cavi specifici necessari ad 
altri tipi di connessione. In questa 
Rubrica ci poniamo l'obiettivo di 
chiarire alcune problematiche lega¬ 
te all'installazione di un collega¬ 
mento Adsl. 

Ho sottoscritto un abbonamento 
Adsl e ho acquistato il modem 
adatto. Il negoziante mi ha infor¬ 
mato che è necessario installare 
un filtro in ogni presa telefonica 
ma, dopo l'installazione, tutto 
funziona correttamente anche 
senza questi dispositivi. L'unica 
cosa che ho notato è che ora si 
sente un leggero fruscio durante 
le conversazioni telefoniche. I fil¬ 
tri servono a eliminare questo in¬ 
conveniente? 

La linea telefonica trasporta nor¬ 
malmente le frequenze necessarie 
alla riproduzione della voce, per 
cui è sufficiente l'intervallo fino a 
circa 8.000 Hz. La tecnologia Adsl è 
stata sviluppata per coesistere sul¬ 
lo stesso doppino telefonico, occu¬ 
pando Lintervallo di frequenze su¬ 
periore. Quando il collegamento 
(misto voce e dati) raggiunge l’abi¬ 


tazione dell'utente è necessario se¬ 
parare i due intervalli di frequenze, 
in modo da poterli utilizzare sepa¬ 
ratamente. Il modem Adsl contiene 
al suo interno un filtro passa-alto 
(che consente il passaggio delle 
frequenze più elevate) in modo da 
portare agli ingressi del chip inca¬ 
ricato della codifica e decodifica 
solo i segnali che trasportano dati. 
I filtri Adsl che è necessario inseri¬ 
re in ogni presa telefonica sono, in¬ 
vece, di tipo passa-basso e consen¬ 
tono il transito delle sole frequenze 
destinate alla riproduzione vocale, 
contribuendo a eliminare eventuali 
disturbi introdotti sulla linea. Il lo¬ 
ro scopo, però, è più importante 
della semplice riduzione del fruscio 
e consiste nell'impedire che qual¬ 
siasi apparecchio collegato alla li¬ 
nea telefonica produca impulsi che 
utilizzano le frequenze riservate al 
collegamento Adsl. Se ciò accades¬ 
se, il traffico dati verrebbe rallenta¬ 
to (una parte dell'intervallo di fre¬ 
quenze diverrebbe inutilizzabile) o 
del tutto interrotto. Sebbene la vo¬ 
ce non occupi normalmente fre¬ 
quenze così elevate, un circuito 
elettronico può produrre, diretta- 
mente o come effetto collaterale, 
segnali di questo tipo. Si pensi, per 
esempio, ai telefoni senza fili che 
lavorano in radiofrequenza. Il filtro 
agisce quindi in maniera bidirezio¬ 
nale e a "compartimenti stagni": 
scherma il fruscio prodotto dal col- 
legamento Adsl e impedisce l'inva¬ 
sione delle frequenze riservate alla 
trasmissione dati. Un altro scopo 
importante dei filtri consiste nell'i- 
solare il collegamento Adsl dall'im¬ 
pedenza dei singoli apparati con¬ 
nessi alla rete telefonica. Anche 
questo accorgimento è necessario 
per raggiungere la larghezza di 
banda prevista dallo standard. 


Rispostissime» 

^I 


Presso la mia abitazione è instal¬ 
lata una linea Isdn. Quando ho 
sottoscritto l'abbonamento Adsl 
mi hanno detto che sarebbe stato 
necessario posare un nuovo cavo 
e che il collegamento Adsl sareb¬ 
be stato attivato su quest'ultimo. 
Dovrò installare un filtro anche in 
questo caso? 

Le linee Isdn operano diversamen¬ 
te dalle normali linee telefoniche. 
Il supporto dello standard Adsl su 
questi collegamenti avrebbe ri¬ 
chiesto l'adozione di modem spe¬ 
ciali e di altri accorgimenti specifi¬ 
ci. Telecom Italia ha evidentemen¬ 
te reputato non conveniente l'alle¬ 
stimento della tecnologia necessa¬ 
ria a supportare lo standard Adsl 
su linee Isdn e ha preferito fornire 
il servizio installando una nuova li¬ 
nea esplicitamente dedicata a que¬ 
sto scopo. 

Su questa linea non è disponibile il 
normale servizio di telefonia vocale 
e non viene quindi applicato il re¬ 
lativo canone. Non essendo utiliz¬ 
zata la banda di frequenze fino a 
8000 Hz e non essendo collegati al¬ 
tri apparecchi oltre al modem Adsl, 
non risulta necessaria l'installazio¬ 
ne di alcun filtro Adsl. 


Ho completato correttamente l'in¬ 
stallazione del modem Adsl, dei 
filtri e del software necessario al¬ 
ia connessione. Accendendo il 
modem, si illumina il Led che se¬ 
gnala la ricezione della portante 
Adsl, ma quando avvio il software 
sul Pc ottengo solo un errore di 
"Timeout". Perché accade? Posso 
risolvere il problema? 


La messa in opera di un collega¬ 
mento Adsl si divide in alcuni pas¬ 
saggi. La centralina telefonica a 


►► 
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Quando il collegamento Adsl funziona correttamente, 
le procedure di \ogin vengono portate a termine entro 
pochi secondi dalla pressione del pulsante Connect. In 
caso di problemi di rete, Enternet si blocca con la scritta 
“Contacting server", fino a visualizzare un messaggio di 
“timeout". 


cui è connesso l'utente deve essere 
adatta alla gestione dei segnali Ad¬ 
sl (lo standard prevede limiti strin¬ 
genti riguardo la lunghezza del ca¬ 
vo tra l'utente e il fornitore del ser¬ 
vizio) e una volta stabilito il colle¬ 
gamento Adsl tra l'utente e la cen¬ 
trale è necessario configurare l'in- 
stradamento dei dati attraverso una 
dorsale. Ognuna di queste opera¬ 


zioni avviene in tempi diversi e ri¬ 
chiede un intervento separato. La 
mancanza di uno solo dei requisiti 
rende non operativo il collegamen¬ 
to Adsl. 

Se il modem segnala la presenza 
della portante Adsl ciò significa 
che il collegamento tra l'utente e la 
centrale è già attivo e correttamen¬ 
te funzionante, mentre l'errore di 


timeout indica che non vi è ancora 
un instradamento che consenta al¬ 
l'utente di accedere alla Rete. Il 
problema non è dovuto a un'errata 
configurazione da parte dell'uten¬ 
te, per cui sarà sufficiente attende¬ 
re, ed eventualmente sollecitare, il 
completamento delle operazioni da 
parte del fornitore di servizio. 


Ho eseguito l'installazione del 
modem Adsl e dei relativi filtri. Il 
collegamento Adsl funziona cor¬ 
rettamente però, nonostante i fil¬ 
tri, nell'apparecchio telefonico 
sento un fortissimo fruscio. 

Quale può essere l'origine del 
problema? 


Questo è uno dei problemi che gli 
utenti di collegamenti Adsl incon¬ 
trano più frequentemente e può es¬ 
sere dovuto a molteplici fattori, tal¬ 
volta di non facile identificazione. 
Il primo consiglio consiste ovvia- 
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mente nell'utilizzare filtri di qua¬ 
lità. La costruzione di un filtro pas- 
sa-basso che operi con precisione 
sulle frequenze desiderate non è 
semplice e sono sempre necessari 
controlli sul prodotto finito prima 
della vendita. I primi filtri Adsl ad 
apparire sul mercato avevano dei 
costi elevati proprio a causa dei 
controlli a cui erano sottoposti. Suc¬ 
cessivamente, tutti i componenti 
necessari allo standard Adsl sono 
diventati prodotti di grande diffu¬ 
sione e ciò ha portato a un notevole 
calo dei prezzi. A volte, però, que¬ 
sto ha comportato anche un calo 
nella qualità. Un'altra causa per la 
presenza delle spurie sulla linea 
può essere ricercata nel fatto che 
l'elettronica dell'apparecchio te¬ 
lefonico interagisce con il filtro, 
modificandone eventualmente la 
frequenza d'intervento. È impossi¬ 
bile, purtroppo, prevedere intera¬ 
zioni di questo tipo, dato il grande 
numero di apparecchi telefonici di¬ 
sponibili sul mercato. Anche se lo 
standard Adsl prevede un notevole 
spazio tra i due intervalli di fre¬ 
quenze, talvolta questo può rivelar¬ 
si insufficiente a causa dell'intera¬ 
zione tra un filtro non accurata¬ 
mente progettato e uno specifico 
apparecchio telefonico. Ciò può 
portare a un funzionamento inaffi¬ 
dabile della connessione Adsl e a 
uno scarso comfort durante l’utiliz¬ 
zo della linea telefonica. L'unico 
consiglio è quello di verificare se 
sia possibile risolvere il problema 
sostituendo il filtro, l'apparecchio 
telefonico oppure entrambi. Un al¬ 
tro caso in cui è possibile che sia 
presente rumore di fondo nella co¬ 
municazione a voce nonostante 
una corretta installazione dei filtri 
può verificarsi se sulla linea sono 
presenti dispositivi non filtrati: an¬ 
che se questi non vengono utilizza¬ 
ti possono provocare fenomeni elet¬ 
trici in cui le spurie a bassa fre¬ 
quenza del segnale Adsl si rifletto¬ 
no sulla linea telefonica. Un esem¬ 
pio tipico sono i dispositivi conta- 


scatti e le suonerie addizionali che 
venivano solitamente installate dal 
gestore telefonico direttamente sul 
cavo in ingresso nell'abitazione, 
rendendo così problematica l'in¬ 
stallazione di filtri a monte di que¬ 
sti apparecchi. Anche gli antifurto 
per appartamenti e altri dispositivi 
di allarme, per motivi di sicurezza, 
sono solitamente installati allo stes¬ 
so modo. Sono noti casi in cui la ri¬ 
mozione di questi dispositivi ha 
completamente annullato il fruscio 
presente sulla linea telefonica. 

Nel pacchetto che mi è stato for¬ 
nito erano presenti due soli filtri 
Adsl. La mia abitazione ha un nu¬ 
mero maggiore di apparecchi te¬ 
lefonici, sto quindi utilizzando 
ogni filtro per più telefoni, con¬ 
nessi in derivazione. È possibile 
utilizzare un filtro Adsl in questo 
modo? 

L'utilizzo di un singolo filtro Adsl 
per filtrare fax o segreterie telefo¬ 
niche che incorporano un telefono 
(o alle quali è connesso un telefono 
in derivazione) è previsto, in quan¬ 
to i due dispositivi, fax e telefono, 
oppure segreteria e telefono, si 
escludono mutuamente al momen¬ 
to del loro funzionamento. L'utiliz¬ 
zo di un filtro per più apparecchi 
telefonici in cascata può portare ad 
alcune problematiche. Prima di tut¬ 
to, il filtro è stato progettato per 
sopportare l'assorbimento elettrico 
di un solo apparecchio telefonico: 
se si collegano più dispositivi que¬ 
sto potrebbe portare a superare in 
maniera considerevole i limiti pre¬ 
visti, con conseguente rottura del 
componente. Ricordiamo a tal pro¬ 
posito che le suonerie musicali, i 
display illuminati, i circuiti di me¬ 
moria per numeri telefonici contri¬ 
buiscono ad aumentare il consumo 
elettrico di questi apparecchi. Inol¬ 
tre, anche collegando più apparec¬ 
chi telefonici si corre il rischio de¬ 
scritto in precedenza, ovvero di 
spostare la frequenza di taglio del 


filtro Adsl, eventualmente renden¬ 
do inaffidabile il collegamento. Per 
questo motivo, è sempre consiglia¬ 
bile l'uso di un filtro separato per 
ogni dispositivo connesso alla rete 
telefonica. 

Nella mia abitazione sono pre¬ 
senti cinque (o più) telefoni. Vi 
sembra praticabile l'installazione 
di un filtro separato per ogni ap¬ 
parecchio? 

L'utilizzo di un numero elevato di 
filtri può effettivamente avere un 
impatto negativo sulla linea telefo¬ 
nica. Ciò è dovuto al fatto che ogni 
filtro che viene collegato si com¬ 
porta di fatto come un condensato- 
re, aumentando la capacità presen¬ 
te sulla linea telefonica. Questo 
può portare a un aumento del ru¬ 
more di fondo oppure alla presen¬ 
za permanente di un suono (come 
un fischio) nella banda riservata al¬ 
la voce. In alcuni casi, è possibile 
udire nel ricevitore la propria voce, 
come una eco, durante tutta la con¬ 
versazione. Come ulteriore effetto 
negativo, si riduce inoltre il volume 
del segnale ricevuto dalla persona 
all'altro capo del telefono. Consta¬ 
tando la presenza di questi distur¬ 
bi, potrebbe essere necessario so¬ 
stituire i filtri distribuiti con uno 
splitter. Lo splitter non è altro che 
un filtro centralizzato, dimensiona¬ 
to in modo da poter gestire un nu¬ 
mero virtualmente illimitato di ap¬ 
parecchi collegati alla linea telefo¬ 
nica. Purtroppo, l'installazione di 
questo dispositivo deve essere ef¬ 
fettuata da personale specializzato 
e può in alcuni casi diminuire la 
flessibilità del collegamento Adsl. 
Infatti, con i filtri distribuiti è possi¬ 
bile accedere alla Rete da qualsiasi 
punto dell'abitazione, semplice- 
mente collegando il modem Adsl 
alla presa telefonica più vicina. 
Con lo splitter tutte le prese a valle 
dell'impianto diventeranno utiliz¬ 
zabili esclusivamente per le comu¬ 
nicazioni a voce. Il filo dedicato al 
collegamento Adsl dovrà quindi 
partire direttamente dallo splitter e 
raggiungere il computer dedicato 
alla navigazione. 
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*f cura * > Al webmaster non piacciono 

i servizi a pagamento di Virgilio 

Al momento il motore di ricerca più 
usato in Italia è Virgilio. Fino a qui 
secondo me la cosa era abbastanza 

meritata. 

Virgilio è un motore "manuale", 
owero una persona dello staff di 
Virgilio visita il sito segnalato e 
scrive una breve presentazione. Il 
lavoro è oneroso anche per chi se¬ 
gnala i siti, perché, mentre per se¬ 
gnalare un sito su AltaVista, Arian¬ 
na, Lycos, Google, basta inserire 
l'indirizzo e il resto lo fa il motore 
da solo, su Virgilio bisogna perdere 
mezz'ora ogni volta per inserire 
una montagna di dati. Inoltre è ne¬ 
cessario essere iscritti a WMC 
(WebMaster Club) e aver comunica¬ 
to a Virgilio una montagna di dati 
accettando una serie di restrizioni 
del nostro diritto alla privacy, per 
ottenere un nome utente e una pas¬ 
sword e poter così inserire un sito. 
Tutto questo a mio parere è giustifi¬ 
cabile e tiene alta la qualità: se per 
segnalare un sito a Virgilio devo 
raccontare tutti gli affari miei, in¬ 
cluso il codice fiscale se ricordo be¬ 
ne, si suppone che io non vada a se¬ 
gnalare porcherie. Se segnalo por¬ 
cherie, siccome loro visitano tutti i 
siti prima di approvarli, si suppone 
che non inseriscano quanto ho se¬ 
gnalato. 

Questo fino al 10 giugno 2002. 

Dal 10 giugno 2002 noi poveri 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




iscritti al WMC, accedendo alla ma¬ 
nutenzione dei siti da noi segnalati, 
abbiamo scoperto che per poter 
modificare qualcosa avremmo do¬ 
vuto acquistare il "servizio Virgilio 
Presenza" per ogni sito. Bontà loro, 
a noi WMC di vecchia data offrono 
prezzi speciali. Specificamente: per 
acquistare i siti da noi già segnalati 
dovremmo pagare la prima volta 
59.60 euro più Iva per ogni singolo 
sito; per segnalare un sito nuovo, 
sempre prezzo di favore, dovrem¬ 
mo pagare 199.00 euro più Iva per 
ciascun sito e per segnalarne uno di 
e-commerce dovremmo pagare 
399.00 euro più Iva per ciascun sito. 
Se in euro non vi colpisce, provate 
a pensare i prezzi in lire. I prezzi 
sono relativi a un canone annuo! 
Costa meno il bollo dell'auto. 

In cambio Virgilio offre: “Inseri¬ 
mento garantito" entro cinque gior¬ 
ni lavorativi. Ovvero, inserimento 
garantito, qualunque porcheria se¬ 
gnaliamo! 

"Comunicazione dell'awenuto in¬ 
serimento". Cosa che prima faceva 
per tutti, visto che la mail è inviata 
automaticamente e quindi non co¬ 
sta nulla. 

"Titolarità della segnalazione". Ov¬ 
vero, questo sito l'ho segnalato io e 
nessuno può modificarlo oltre a me. 
"Possibilità di gestire e modificare i 
siti inseriti". Come sopra. 
"Assistenza professionale". Ovvero, 
se non sono capace di segnalare un 
sito, e segnalo siti da sei anni, mi 
aiutano. Offrono anche, a onor del 
vero, la possibilità di segnalare un 
sito gratuitamente, ma specificano: 
"se vuoi semplicemente segnalare a 
Virgilio un sito di particolare rile¬ 
vanza, senza acquistare il servizio 
Virgilio Presenza, scegli la catego¬ 
ria dall'elenco che segue. Ricorda 
che, in questo caso: Virgilio non ti 
garantisce né i tempi né l'effettivo 


inserimento. Il sito non verrà asso¬ 
ciato a te, quindi non apparirà nel 
tuo pannello di controllo, non sarai 
avvisato dell'awenuto inserimento 
e non ti sarà possibile effettuare 
successive modifiche". In poche e 
forbite parole, "se vuoi perdere il 
tuo tempo a inserire il sito gratis, fai 
pure, ma tanto non ti diciamo se e 
quando sarà inserito, posto che de¬ 
cideremo di inserirlo". Quindi, se e 
quando si utilizza ancora Virgilio 
per una ricerca, occorre tenere 
sempre bene a mente questi punti: 

> 1 Su Virgilio non ottenete più, 
dal 10 giugno 2002, come risultato 
l'elenco dei siti liberamente segna¬ 
lati che corrispondono alla vostra 
ricerca, bensì, ed è importante te¬ 
nerlo presente, l'elenco dei siti che 
hanno pagato, hanno pagato forte e 
continueranno a pagare ogni anno, 
per essere inseriti. Hanno pagato 
Telecom Italia, naturalmente, in 
quanto proprietaria di Virgilio. 

>21 siti già inseriti prima del 10 
giugno 2002 non sono rimossi e 
restano dove sono "salvo eventua¬ 
li revisioni che Virgilio si riserva 
di apportare", ma non è più possi¬ 
bile per i proprietari, a meno di 
pagare il balzello, aggiornare de¬ 
scrizioni e contenuti, per cui tutte 
le segnalazioni già inserite invec¬ 
chieranno, rendendo la vostra ri¬ 
cerca meno valida. 

Telecom ha deciso di fare questo 
splendido passo suppongo perché 
Virgilio risulta essere il motore uti¬ 
lizzato dal 72% dei navigatori italia¬ 
ni, per cui dice ai webmaster: "vole¬ 
te essere presenti dove passa il 72% 
dei navigatori italiani? Pagate". 
Come webmaster dico a Telecom 
che non pago un soldo per un servi¬ 
zio che centinaia di altri soggetti mi 
offrono gratuitamente. Come navi¬ 
gatore dico a Telecom che non farò 
più una ricerca che sia una su Virgi- 
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lio e che diffonderò questa cosa, in 
modo che il 72% dei navigatori ita¬ 
liani che ricerca su Virgilio sappia 
esattamente quali sono le risposte 
da aspettare. 

Marco Giaiotto 

Rispondiamo volentieri alla lettera di 
Marco Giaiotto, e cogliamo l'occasio¬ 
ne per precisare alcune caratteristi¬ 
che dell'offerta Virgilio Presenza e, 
più in generale, del funzionamento 
di Virgilio Ricerca 

Stiamo vivendo sul web una fase in 
cui a servizi tradizionalmente gratui¬ 
ti se ne aggiungono altri a pagamen¬ 
to. Negli Stati Uniti, in Europa ed an¬ 
che in Italia i maggiori Portali e Mo¬ 
tori di Ricerca hanno già introdotto 
servizi di segnalazione siti a paga¬ 
mento. 

Per offrire un servizio di qualità sia ai 
navigatori che cercano informazioni 
in rete sia alle aziende che vogliono 
promuovere un sito, e che in genere 
ne ottengono benefici immediati in 
termini di visibilità e traffico, Virgilio 
ha introdotto Virgilio Presenza, un 
servizio che offre a chi vuole segna¬ 
lare un sito rapidità di recensione e 
inserimento in Virgilio e possibilità di 
gestire in maniera semplice modifi¬ 
che alla segnalazione effettuata at¬ 
traverso un pannello di controllo in¬ 
terattivo. 

Oggi è possibile inserire un sito in 
Virgilio attraverso il servizio a paga¬ 
mento "Virgilio Presenza" e attra¬ 
verso il servizio gratuito "Segnala¬ 
zione siti ". I criteri minimi necessari 
affinché un sito venga inserito nella 
Directory di Virgilio sono validi indi¬ 
pendentemente dal tipo di segnala¬ 
zione effettuata. I siti che non rispet¬ 
tano queste condizioni vengono 
scartati (che siano a pagamento o 
meno). Le segnalazioni di sito effet¬ 
tuate attraverso il servizio Virgilio 
Presenza non si sottraggono quindi a 
questi principi. 

Non corrisponde quindi al vero: ".... 
inserimento garantito, qualunque 
porcheria segnaliamo...". Le infor¬ 
mazioni richieste variano, perché se 
viene segnalato il sito con il servizio 
a pagamento sono indispensabili i 
dati per la fatturazione, ivi incluso il 
codice fiscale. Inoltre, anche per il 
servizio gratuito, per garantire la 


possibilità di comunicare con l'a¬ 
zienda o il privato che segnala un si¬ 
to, richiediamo una registrazione. 
Tutto questo in maniera assoluta- 
mente coerente, nella lettera e so¬ 
prattutto nello spirito, con la legge 
sulla "Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali" n. 675/96 e successi¬ 
ve modificazioni, la cosiddetta legge 
sulla "privacy" che purtroppo viene 
troppo spesso invocata in maniera 
scorretta. Non corrisponde quindi al 
vero l'affermazione del lettore che 
chi vuole segnalare un sito, gratuita¬ 
mente o acquistando il servizio Vir¬ 
gilio Presenza deve "accettare una 
serie di restrizioni del nostro diritto 
alla privacy". 

Virgilio offre risultati di ricerca che 
rispettano rigorosamente i criteri di 
rilevanza della ricerca effettuata dal¬ 
l'utente, nell'ottica di offrire il mi¬ 
glior risultato possibile alle ricerche 
dei navigatori. Eventuali risultati di 
ricerca sponsorizzati, quando pre¬ 
senti e comunque pertinenti, vengo¬ 
no chiaramente evidenziati con un 
fondino diverso e con la dicitura 
"link sponsorizzato", garantendo la 
piena trasparenza nei confronti del¬ 
l'utente. Il servizio Virgilio Presenza 
non garantisce, per i siti per i quali il 
servizio è stato acquistato, nessun 
privilegio di posizionamento nei ri¬ 
sultati di ricerca. 

E erroneo quindi affermare: ".. su 
Virgilio non ottenete più, dal 10 giu¬ 
gno 2002 come risultato l'elenco dei 
siti liberamente segnalati che corri¬ 
spondono alla vostra ricerca... " 

I siti già presenti in Virgilio conti¬ 
nueranno ad esserlo, se permango¬ 
no le condizioni editoriali per cui 
erano stati a suo tempo inseriti; 
Virgilio infatti effettua un lavoro 
quotidiano di manutenzione ed ag¬ 
giornamento per mantenere sem¬ 
pre aggiornata e viva la sua Direc¬ 
tory, cuore del motore di ricerca. 
Virgilio è oggi il motore di ricerca 
più utilizzato e conosciuto dagli 
italiani ed è obiettivo del portale 
crescere ancora per offrire un ser¬ 
vizio sempre migliore ai navigato¬ 
ri, mantenendo la semplicità d’uso, 
la completezza, la qualità che da 
sempre lo contraddistinguono. 

Il Responsabile Marketing Portali Seat 


> Disservizio consumatori 
per Daewoo 

Nel febbraio 2001 ho acquistato 
un monitor Daewoo 712D, delle 
cui prestazioni ero sinceramente 
soddisfatto. Purtroppo, all'inizio 
del mese di giugno 2001 (quindi a 
soli tre mesi dall'acquisto), il mo¬ 
nitor ha improvvisamente comin¬ 
ciato a "fischiare" e a emanare 
odore di bruciato, e ha così smes¬ 
so di funzionare. 

Il monitor è stato sostituito con 
uno che, a mio giudizio, era pale¬ 
semente "ricondizionato", cosa 
che peraltro non mi aveva parti¬ 
colarmente infastidito, ritenendo 
che fosse una prassi accettabile 
per avere un servizio più veloce 
ed efficiente. 

Pochi mesi dopo, a metà ottobre 
2001, il monitor si è di nuovo rotto 
con le stesse modalità del primo 
guasto. In questo caso i tempi di ri¬ 
parazione, non essendo più previ¬ 
sta la sostituzione, si sono allunga¬ 
ti considerevolmente, e il monitor 
mi è stato restituito il 5 dicembre 
2001 (quindi dopo quasi due mesi). 
Nel mese di aprile, incredibilmen¬ 
te, il monitor si è rotto per la terza 
volta con sintomi assolutamente 
identici alle rotture precedenti. 
Contattata l'assistenza (Teknema 
Srl), mi è stato fatto presente, in 
modo piuttosto sbrigativo, che 
questa volta avrei dovuto accollar¬ 
mi le spese di spedizione, essendo 
trascorso un anno dalla data di ac¬ 
quisto. Ho sottoposto il problema 
al Servizio Consumatori Daewoo, 
che dopo un mese dalla mia richie¬ 
sta (quindi a fine maggio) ha auto¬ 
rizzato la spedizione del monitor 
in porto assegnato e mi ha assicu¬ 
rato che la riparazione sarebbe 
stata effettuata in 3 (tre!) giorni la¬ 
vorativi. 

Dopo un altro mese (e decine di te¬ 
lefonate con attese anche di 20 mi¬ 
nuti) il mio monitor è stato giudi¬ 
cato "non riparabile", e mi è stato 
assicurato che "in qualche settima¬ 
na" mi sarebbe stato rimborsato 
l'importo pagato per l'acquisto. 

A tutt'oggi, a distanza di quasi cin¬ 
que mesi e nonostante i miei nu¬ 
merosi solleciti, sono in attesa di 
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WinRAR in italiano 

WinRAR, il tool di compressione dei file che abbiamo recensito 
il mese scorso nell’ambito della nostra annuale rassegna di uti¬ 
lity, è disponibile in lingua italiana. Il pacchetto può essere sca¬ 
ricato e acquistato on-line sul sito www.winrar.it, il costo è di 
33 euro Iva esclusa. Dal sito citato è anche possibile scaricare la 
release beta (già in italiano) di WinRAR 3.12, che offre nuove 
funzioni di ricerca e di conversione degli archivi oltre a migliori 
capacità di riparazione dei file danneggiati. La traduzione di 
WinRAR è curata direttamente dal distributore italiano del pro¬ 
dotto, Oone ( www.oone.it ). 


ricevere il rimborso. Il Responsabi¬ 
le del Servizio Consumatori affer¬ 
ma che la colpa è del mio rivendi¬ 
tore, che non risponderebbe alle 
loro richieste. Inutile dire che ho 
già contattato il mio avvocato. 

Gianfranco Marino - Livorno 

La situazione del signor Marino era 
già conosciuta alla struttura di 
Daewoo visto la particolarità del 
caso esposto. 

Daewoo, insieme al centro di assi¬ 
stenza tecnica, ha affrontato fin 
dall'inizio le situazioni negative 
createsi al fine di risolvere definiti¬ 
vamente la problematica del clien¬ 
te. Le anomalie succedutesi duran¬ 
te l'erogazione del servizio hanno 
ostacolato le diverse risoluzioni 
proposte, prolungando drastica¬ 
mente le tempistiche di chiusura 
della pratica. 

Dal punto di vista tecnico si sono 
verificate le seguenti condizioni: il 
monitor del cliente si è guastato 
più volte; durante l'ultimo trasporto 
ha subito un danneggiamento; si è 
verificata una momentanea indi¬ 
sponibilità di alcuni ricambi neces¬ 
sari per la riparazione; per un 
fraintendimento l'informazione del 
cambio di indirizzo del cliente non 
è giunta al centro assistenza con la 
conseguente errata consegna del 
monitor nuovo sostitutivo. 

Nel caso in esame, Daewoo ricono¬ 
sce che la concomitanza di eventi 
straordinari abbia generato una si¬ 
tuazione che ha disatteso le aspet¬ 
tative del cliente; anche se quoti¬ 
dianamente i nostri sforzi sono ri¬ 
volti al miglioramento continuo dei 
nostri servizi al fine di poter offrire 
e garantire un servizio eccellente a 


tutti i nostri clienti. In questa occa¬ 
sione ribadiamo la nostra volontà a 
risolvere il caso senza ulteriori di¬ 
sagi e speriamo che questo sia sta¬ 
to percepito dal nostro cliente, al 
quale, tramite contatto diretto, è 
già stata garantita una soluzione 
definitiva. Per eventuali problema¬ 
tiche tecniche Daewoo comunque 
mette a disposizione un network di 
assistenza autorizzata (gli indirizzi 
sono reperibili sul sito 
www.daewoo-electronics.it oppure 
tramite risponditore automatico al¬ 
lo 02/26592200 24 ore su 24) e 
un'organizzazione rivolta a consu¬ 
matori ed aziende per la gestione 
di casi atipici (il nostro servizio 
consumatori è raggiungibile via e- 
mail al seguente indirizzo servizio- 
consumatori@daewoo- 
electronics.it, via fax allo 02- 
26592979 o via telefono allo 02- 
26592200). 

Franco Palotti 
Sales and Service Manager 
Daewoo Electronics Italia 

> Niente canone fisso? 

Niente Adsl 

Nell'agosto del 2001 ho sottoscrit¬ 
to il contratto Solo Infostrada Base 
che, con un cifra fissa al mese, mi 
permetteva di fare tutte le telefo¬ 
nate urbane e nazionali dandomi 
anche la possibilità di staccarmi 
definitivamente da Telecom, non 
pagando più il canone fisso, il 
giorno che nella mia zona fosse 
stato attivato Tunbundling. Nel 
marzo del 2002, finalmente, mi so¬ 
no staccato da Telecom e dal cap¬ 
pio del suo canone e onestamente 
sino a ora mi ero trovato piena¬ 
mente soddisfatto del servizio. 

Fino a oggi! Infatti, volendo sotto¬ 
scrivere un abbonamento a Libero 
Adsl Light con Infostrada-Wind, 
giudicandolo vantaggioso, ho cer¬ 
cato di attivarlo attraverso il 155. 
Dopo una moltitudine di tentativi 
per riuscire a parlare con l'opera¬ 
tore finalmente ci riesco e con mio 
grandissimo stupore mi sento dire: 
"Mi dispiace ma non possiamo at¬ 
tivare l'Adsl sul suo contratto per¬ 
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ché Telecom non ce lo permette!" 
Ora mi chiedo come mai Infostra- 
da, a tutt'oggi, non faccia nessuna 
menzione di questo tipo di limita¬ 
zione nel mio tipo di contratto an¬ 
che se continua a pubblicizzarlo 
affiancandogli anche la possibilità 
di avere l'Adsl, è forse pubblicità 
ingannevole? Inoltre, se è vero 
che Telecom impedisce realmente 
l'utilizzo dell’Adsl ai sottoscrittori 
del mio contratto, non è questa 
una palese posizione di monopo¬ 
lio o/e concorrenza sleale o più 
semplicemente una punizione per 
coloro che hanno scelto di non pa¬ 
gargli più il canone? 

Giacomo Chiarelli - Firenze 

Il problema segnalato dal signor 
Chiarelli, inizialmente dipeso da 
vincoli tecnici non attribuibili a no¬ 
stre responsabilità, è fondato. Stia¬ 
mo lavorando affinché non sia più 
necessario decidere prima dell'atti¬ 
vazione dell'unbundling se si desi¬ 
dera il solo servizio di telefonia tra¬ 
dizionale POTS (plain old telephone 
Service) oppure anche l'Adsl. 

Tale limite, peraltro, è espresso in 
modo esplicito nella lettera di 
"preattivazione'' dell'unbundling 
che inviamo ai nostri clienti dall'ini¬ 
zio del 2002. Prima dell'attivazione 
vera e propria, infatti, è sempre pos¬ 
sibile modificare le specifiche della 
fornitura. Nella fattispecie, il con¬ 
tratto di unbundling sottoscritto nel¬ 
l'agosto del 2001 dal signor Chiarel¬ 
li non prevedeva la disponibilità del 
servizio Adsl. Ciò spiega il difetto 
d'informazione, del quale ci scusia¬ 
mo. Nella cultura aziendale di 
Wind, il cliente è al primo posto. 
Siamo lieti di leggere la soddisfazio¬ 
ne del signor Chiarelli nell'utilizzo 
del nostro servizio di telefonia "un- 
bundled" e auspichiamo di offrirgli 
quanto prima il profilo Libero Adsl 
più adatto alle sue esigenze, con la 
qualità e l’affidabilità dell'infra- 
struttura Wind. 

Solo grazie all'accesso disaggregato 
all'ultimo miglio, infatti, è possibile 
non appoggiarsi all'offerta in riven¬ 
dita di Telecom Italia, con evidenti 
vantaggi nei livelli qualitativo e di 
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supporto. Nell'attesa di poter confi¬ 
gurare Libero Adsl, abbiamo attiva¬ 
to al signor Chiarelli senza costi ag¬ 
giuntivi il piano Solo Infostrada 
TempoZero con collegamenti Inter¬ 
net illimitati. 

Gianni Di Giovanni 
Comunicazione con i Media 
Wind Telecomunicazioni 

> La velocità di Atlanet 

Sono utente del servizio "Pronto e 
via” di Atlanet da poco più di un 
mese e mezzo. Nel momento in cui 
scrivo (mese di settembre) la velo¬ 
cità di connessione è scesa al mini¬ 
mo garantito da circa una settima¬ 
na ed al servizio tecnico Atlanet ri¬ 
spondono che si tratta di un pro¬ 
blema momentaneo dovuto al so¬ 
vraccarico di utenti. Il problema è 
che temo non sia così: dopo aver 
parlato con altre persone che, co¬ 
me me, abitano nella zona di Tren¬ 
to e sono utenti del servizio "Pron¬ 
to e via” di Atlanet, vengo a sco¬ 
prire che anche loro, dopo circa 
due mesi dall'attivazione del servi¬ 
zio, hanno riscontrato il mio stesso 
problema. Dopo aver chiesto ad al¬ 
tre persone scopriamo che si tratta 
di un problema diffuso in quasi tut¬ 
ta la regione. Ovvero pare che do¬ 
po due mesi (o meno) dall'attiva¬ 
zione la banda passante venga ri¬ 
dotta al minimo garantito renden¬ 
do così illegittimo ogni reclamo. 

Luca Weber - Mezzocorona (TN) 

Gentilissimo signor Weber, siamo 
spiacenti per i disagi da lei lamenta¬ 
ti, ma riteniamo importante fare al¬ 
cune precisazioni. 

Per prima cosa vorrei tranquillizzar¬ 
la circa T affermazione di un possi¬ 
bile ridimensionamento della banda 
attuato volutamente da Atlanet: è 
un'informazione assolutamente fal¬ 
sa. Desideriamo far presente che 
Atlanet dedica grande attenzione al 
controllo delle risorse di rete, avva¬ 
lendosi di risorse con grande espe¬ 
rienza e di procedure basate su li¬ 
nee-guida qualitative ben definite. 
In conseguenza della sua segnala¬ 
zione, ci siamo attivati per capire se 
nella zona ci fossero problemi tecni¬ 
ci: le garantiamo che dall’analisi ef¬ 


fettuata non sono emerse criticità. 
Per scrupolo abbiamo tuttavia deci¬ 
so di effettuare un'ulteriore verifica 
che ha confortato la nostra prima 
analisi: abbiamo posizionato un gra¬ 
fico di monitoraggio sul suo utilizzo 
medio di banda nell'arco delle 24 
ore del 25 settembre, la navigazione 
rientra nei parametri di normalità 
dell'erogazione del servizio, ovvero 
con velocità oscillanti tra 50-100 
Kbit/sec. In parole semplici questi 
valori sono il triplo della massima 
velocità raggiungibile con un mo¬ 
dem analogico ed il doppio della 
velocità raggiungibile con una linea 
ISDN; tutto questo tramite un servi¬ 
zio dati tariffato "fiat'' invece che "a 
tempo". Non ancora soddisfatti ab¬ 
biamo scelto di mantenere il moni¬ 
tor attivo: durante la prima metà di 
ottobre il suo utilizzo di banda si è 
più volte attestato intorno i 300 
Kbit/sec.; considerando che il traffi¬ 
co dati è stato svolto prevalente¬ 
mente in ore giornaliere riteniamo 
si tratti di un risultato eccellente. 
Siamo pronti ad inoltrarle via e-mail 
i grafici delle misurazioni da noi ef¬ 
fettuate. È importante considerare 
come il prodotto "Pronto e via" di 
Atlanet si basa sul principio del 
"Best Ettori ", in funzione del quale 
si possono raggiungere punte di 
massima velocità (640 Kbit/s) in 
condizioni di ridotta utenza contem¬ 
poranea mentre un elevato numero 
di utenti attivi comporta prestazioni 
inferiori. Atlanet ha progettato i 
propri servizi per assicurare statisti¬ 
camente condizioni in linea con le 
aspettative dei clienti, la cui soddi¬ 
sfazione è determinante per il suc¬ 
cesso dell'azienda. 

Nel caso le sue esigenze specifiche 
comportino la necessità di disporre 
di un'elevata velocità di trasmissio¬ 
ne in modo continuativo per esem¬ 
pio per motivi di lavoro, la invitiamo 
a visitare il nostro sito internet 
www.atlanet.it dove potrà ottenere 
le informazioni e le caratteristiche 
dei prodotti Atlanet studiati apposi¬ 
tamente per professionisti e piccole 
aziende, caratterizzati infine da alte 
prestazioni in linea con ogni parti¬ 
colare esigenza. 

Claudio Raffi 
Customer Relations Atlanet 
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> Laptop Fujitsu, i clienti 
pagano lo scotto delle fusioni 

Nell'agosto del 1999 ho acquistato 
un laptop Fujitsu modello C342. 
Premetto che il portatile non mi ha 
mai dato problemi tanto che avevo 
deciso di acquistarne uno nuovo 
della stessa marca, ora Fujitsu-Sie- 
mens. Mi sono accorto però di aver 
smarrito il recovery cd. Ho quindi 
scritto alla Fujitsu, che ora è Fujit- 
su-Siemens, per avere informazioni 
su dove potevo comprare o ordina¬ 
re il recovery cd. 

Ma la loro risposta è stata che non 
potevano essermi di aiuto in quanto 
il laptop C342 non era un loro pro¬ 
dotto. Ho anche personalmente te¬ 
lefonato a un numero di telefono 
datomi dal rivenditore che 3 anni fa 
mi ha venduto il laptop e mi sono 
sentito dire di telefonare a Fujitsu 
Italia perché Fujitsu-Siemens non si 
occupa più di questo prodotto. 

Quindi ho chiamato Fujitsu Italia e 
molto educatamente mi è stato det¬ 
to che loro non sanno niente e che è 
già da un po' di tempo che il Service 
di Fujitsu-Siemens "scarica il barile 
a Fujitsu Italia". A me interessa so¬ 
lo sapere a chi devo ordinare il re¬ 
covery cd del mio vecchio (ma non 
tanto) laptop acquistato nel 1999 e 
non 20 anni fa. 

Luca Crescini 

Egregio signor Crescini, a seguito 
della fusione tra Fujitsu e Siemens 
molte linee di prodotto sono state 
riviste e alcune linee cancellate. Il 
prodotto a cui lei si riferisce è stato 
sostituito con la gamma Lifebook, 
che presenta caratteristiche tecno¬ 
logicamente molto diverse. La ri¬ 
sposta del Cali Center è quindi 
corretta. Le posso solo suggerire di 
rivolgersi alla società Fujitsu Servi¬ 
ces (tei. 02 575961) che si occupa¬ 
va dell'assistenza dei prodotti 
Fujitsu. 

Francesca Bajlo 
M arcom Manager 
Fujitsu Siemens Computers ►► 
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> Garanzia sugli 
Hard disk Samsung 

Possiedo un hard disk Samsung 
SV1022D, capacità 10.2 GB, 5.400 
giri/min. acquistato intorno al 
giugno 2000. 

Dopo due anni abbondanti di 
onesto lavoro il suddetto hard di¬ 
sk mi ha abbandonato. Contatto il 
centro assistenza Samsung trami¬ 
te e-mail per sapere se il prodotto 
era ancora in garanzia. Tempo di 
risposta meno di un'ora. Efficien¬ 
tissimi. Mi confermano che il pro¬ 
dotto è ancora coperto da garan¬ 
zia. Contatto nuovamente la Sam¬ 
sung via e-mail per sapere la pro¬ 
cedura da seguire per riparazio¬ 
ne/sostituzione. Anche qui tempi 
di risposta rapidissimi meno di 2 
ore. Complimenti. 

Ma è adesso che iniziano le do¬ 
lenti note. L'azienda che ha l'e¬ 
sclusiva per inviare l'hard disk in 
Olanda ha sede a Roma. 

Per farla breve invio e ritorno 
hard disk Torino/Roma 15 
Euro+iva (a mio carico), l'azienda 
di Roma invia l'hard disk in Olan¬ 
da al costo di 26 Euro+iva (a mio 
carico). Totale 41 Euro +iva. Es¬ 
sendo un privato l'iva non la sca¬ 
rico quindi totale 49.2 Euro. Ma 
allora la garanzia a cosa serve? 
Con Raggiunta di 26 Euro, com¬ 
pro un nuovo hard disk di capa¬ 
cità 30 Gb a 7.200giri/min. 

Ora prima di acquistare un hard 
disk nuovo, mi sono informato 
sulle modalità di garanzia anche 
di altre marche, e scopro che una 
di queste ha l'invio in Olanda a 
carico dell'utente, che però è li¬ 
bero di scegliere il corriere da 
utilizzare, e il rientro dell'hard 
disk all'utente è a completo cari¬ 
co della casa costruttrice. È già 
qualcosa. 

Dario Cassol - Torino 

Scrivo per mettervi a conoscenza 
del diverso trattamento ottenuto 
da due aziende produttrici di hard 
disk. Ho mandato in riparazione 
in garanzia tre diversi dischi: 2 
Samsung (6 e 10 GB Eide) e un 


Seagate (18 GB Scsi). 

Seagate mi ha fatto arrivare a ca¬ 
sa in una settimana dall'estero un 
disco nuovo (o comunque ripara¬ 
to) via corriere, e la sola spesa 
che ho affrontato è stata quella 
dell'invio presso di loro del mio 
disco guasto. 

Samsung invece, tramite la Save- 
data di Roma, dopo avermi fatto 
aspettare quasi due mesi (anche 
se uno era agosto) mi ha trattato 
in un modo leggermente meno 
simpatico. Ricevo infatti una te¬ 
lefonata da Savedata, appunto do¬ 
po due mesi dal mio invio, che di¬ 
ce: i dischi sono presso di noi (ri¬ 
parati o sostituiti, non so), deve 
farci un bonifico di 81 euro per¬ 
ché glieli inviamo... 

81 euro così divisi: 26 per ogni di¬ 
sco, più 15,5 per la spedizione, il 
tutto più iva. 

Quando ho chiesto come mai, 
hanno detto che i dischi erano sì 
in garanzia, ma quello era l'obolo 
per il loro "servizio". Ora, se 
avessi saputo che avrei speso 81 
euro (senza contare quelli per 
l'invio, e quelli spesi in banca per 
il bonifico), per avere 16 GByte in 
due dischi prima della riparazio¬ 
ne, avrei probabilmente lasciato 
perdere e ne avrei comprato uno 
nuovo da 40 o da 60. 

Ho ceduto al "ricatto" (sia chiaro, 
tra virgolette) perché mi seccava 
regalare loro due dischi nuovi. 

Non mi sembra però un comporta¬ 
mento corretto da parte di Sam¬ 
sung. Ovviamente d'ora in poi se 
dovrò comprare un hard disk, cosa 
che faccio abitualmente per la mia 
azienda e per i miei clienti, non 
sarà un Samsung ma un Seagate. 

Andrea Tua 
Technical Development 
Euphon Web e Interactive Srl 
Beinasco (TO) 

Per la sostituzione degli hard disk 
in garanzia, Samsung prevede una 
procedura diversa da quella illu¬ 
strata dai lettori. L'utente finale, 
una volta riscontrato un guasto nel 
periodo di garanzia, deve rivolger¬ 
si al rivenditore da cui ha acquista¬ 


to il prodotto, il quale, senza alcun 
costo per il consumatore, provve- 
derà alla sostituzione dell'hard di¬ 
sk chiedendo lo swap al distributo¬ 
re ufficiale Samsung da cui lo ha 
acquistato. Savedata srl di Roma 
non è il centro di assistenza Sam¬ 
sung per gli hard disk; a essa, 
quindi ci si può rivolgere anche al 
di fuori del periodo di garanzia ma, 
ovviamente, a pagamento. 

Samsung Italia 


> Disfunzioni di un modem 
Digicom Tintoretto 

Da qualche tempo non riesco più 
ad avere un buon funzionamento 
del mio Tintoretto Pcmcia Internet 
128K: durante la navigazione si 
blocca e non riesce più ad aprire 
nuove pagine; pur disconnettendo¬ 
mi, il led del Line Adapter rimane 
acceso in rosso sino a spegnimento 
del computer. 

Il sistema operativo da me utilizza¬ 
to è Windows ME, e vi allego il re¬ 
sponso di un test diagnostico effet¬ 
tuato. Poiché Digicom non mi ha 
degnato della benché minima ri¬ 
sposta alle ripetute richieste di 
chiarimenti, mi vedo costretto a ri¬ 
volgermi a voi, nella speranza di 
riuscire almeno a capire se non sia 
il caso di gettare nel cestino dei ri¬ 
fiuti l'accessorio in oggetto. 

Giovanni Divella 


Normalmente il nostro servizio di 
assistenza tecnica risponde alle ri¬ 
chieste entro due giorni lavorativi 
dal ricevimento del messaggio. Pur¬ 
troppo dopo un'approfondita ricer¬ 
ca, non risulta essere pervenuta al¬ 
l'assistenza tecnica nessuna e-mail 
del cliente Giovanni Divella, per 
questo non ha potuto ricevere alcu¬ 
na risposta. 

Il dispositivo è stato installato cor¬ 
rettamente dal cliente, infatti il 
malfunzionamento si è verificato 
solo di recente. Per questa ragione 
il problema può essere stato causato 
da un conflitto hardware o software 
generato da una recente installazio¬ 
ne oppure da un guasto hardware 
del prodotto. Purtroppo con le indi- 
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cazioni fornite dal cliente non pos¬ 
siamo formulare una diagnosi preci¬ 
sa, infatti: il funzionamento del led 
del modem è corretto, perché: 

> 1 Quando il modem viene colle¬ 
gato alla linea ISDN il led si presen¬ 
te di colore rosso, tale condizione ri¬ 
marrà fino all'attivazione di una co¬ 
municazione; 

> 2 Prima di effettuare una chia¬ 
mata il modem richiede alla borchia 
Isdn l'attivazione della linea ed il co¬ 
lore del led diventa verde; 

> 3 Quando avviene la connessio¬ 
ne a internet (o con un modem re¬ 
moto) il led diventa di colore arancio 
e rimane in questa condizione fino 
al termine della connessione; 

> 4 Terminata la connessione il led 
torna di colore verde e normalmente 
dopo circa 30 secondi la borchia 
Isdn disattiva la linea ed il led tor¬ 
nerà di colore rosso. 

Anche il risultato della diagnostica 
di Windows è corretto infatti la fun¬ 
zione "Informazioni..." di Windows 
invia al modem dei comandi generi¬ 
ci, con lo scopo di verificare se il mo¬ 
dem è attivo richiedendo semplice- 
mente delle informazioni al modem 
(nome, versione, data di rilascio, 
supporto fax...). 

Ogni modello di modem integra 
informazioni e funzionalità differenti, 
pertanto non tutti i comandi AT ven¬ 
gono riconosciuti. Quando il modem 
riceve un comando AT non supporta¬ 
to risponde con la stringa ERROR, in 
questo caso, per esempio, il modem 
risponde ERROR al comando 
"AT+FCLASS=?" perché non sup¬ 
porta funzionalità fax in modo nativo. 
Se il dispositivo non è correttamente 
installato o non correttamente inse¬ 
rito, la risposta di Windows sarà di 
questo tipo: “Il modem non rispon¬ 
de. Controllare che sia collegato cor¬ 
rettamente e acceso. Se il modem è 
collegato oppure si tratta di un mo¬ 
dem interno, verificare che l'inter- 
rupt per la porta sia impostato cor¬ 
rettamente. " 


Invitiamo pertanto il cliente a inviar¬ 
ci i suoi riferimenti all'indirizzo sup- 
port@digicom.it per poter autorizza¬ 
re il rientro della scheda, che verrà 
ricollaudata per controllare la pre¬ 
senza di un guasto hardware ed 
eventualmente sostituita. 

Supporto tecnico Digicom 


> Cprs, ma quanto mi costi? 

Con questa mia segnalazione 
spero di poter dare un contributo 
ai lettori appassionati di novità 
tecnologiche, in modo che non 
commettano la mia stessa legge¬ 
rezza. Non appena la connessio¬ 
ne Gprs per il collegamento ad 
Internet è diventata una realtà ho 
deciso l'acquisto di un telefono 
Gprs e per circa sei mesi ho ap¬ 
profittato della promozione Om- 
nitel che consentiva una tariffa 
fiat quasi gratuita, impostando 
diversamente il mio lavoro con il 
notebook, collegandomi quoti¬ 
dianamente alla rete. 

Da poche settimane mi è stato re¬ 
golarmente comunicato da Omni- 
tel la fine del periodo di promo¬ 
zione e i nuovi costi di connes¬ 
sione (6 millesimi di euro a Ki- 
lobyte). Pur sapendo fare i calcoli 
non mi sono accorto deU'insidia 
nascosta, decidendo solamente di 
utilizzare il servizio riducendo 
drasticamente le connessioni a 
una alla settimana. Alla prima 
connessione durata circa 20 
minuti mi sono accorto di avere 
speso 49 Euro effettuando il 
download di circa 8 MegaByte di 
dati visualizzando alcune pagine 
web e scaricando un programma 
shareware. Fortunatamente posso 
dire di avere una scheda ricarica¬ 
bile che mi consente di avere una 
spesa limitata al credito residuo, 
in quanto probabilmente mi sarei 
trovato a fine mese con una bol¬ 
letta di centinaia di euro. Mi pia¬ 
cerebbe avere una risposta diret¬ 
tamente da Omnitel riguardo 


questa tariffa insensata e soprat¬ 
tutto a quale target di persone 
pensano sia indirizzato un servi¬ 
zio di questo tipo. Mi sembra 
inutile propagandare le nuove 
tecnologie come soluzione di 
ogni problema, quando in realtà 
diventano solamente un modo in 
più per confondere le idee e trar¬ 
ne il massimo dalle tasche delle 
persone comuni. E infine mi chie¬ 
do... se la proporzione rimane, 
che costi avrà la tecnologia Umts 
in arrivo? 

Damiano Pavarin - Rovito 

La trasmissione dati a pacchetto 
permette di misurare l'effettiva 
quantità di byte inviata e ricevuta. 
Si paga pertanto esclusivamente il 
volume di dati scambiato e non il 
tempo di connessione. Questo si¬ 
gnifica poter utilizzare i servizi in 
modalità "always on", senza la 
preoccupazione della durata della 
connessione. 

Come sostiene anche il nostro 
Cliente, Vodafone Omnitel ha co¬ 
municato la tariffa per la naviga¬ 
zione Gprs (0,6 centesimi di eu- 
ro/Kilobyte Iva inclusa) ai propri 
clienti che sono in grado di sapere 
quanto stanno effettivamente 
spendendo. 

Per esempio, con il nuovo Panaso¬ 
nic gd 87 Vodafone Life!, il cliente 
può leggere nella parte alta del di¬ 
splay la quantità di kbit che sta 
scaricando. Il controllo può essere 
effettuato anche su altri telefoni, 
come ad esempio il Nokia 7650, 
cercando il dato nel menu alla vo¬ 
ce Ultima Chiamata Dati. Infine, in 
telefoni come il T68 di Ericson, 
viene visualizzato sul display del 
cliente un messaggio che dice 
quanto si è scaricato alla fine di 
ogni chiamata dati. 

In tutti questi modi e attraverso 
una comunicazione sempre traspa¬ 
rente Vodafone Omnitel cerca di 
agevolare i clienti nelle scelte. 

Ufficio Stampa - Vodafone Omnitel 
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